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VEZZANO LIGURE

Barriere antirumore ai Prati, l’amministrazione
comunale di Vezzano sollecita la ripresa dei
lavori. Una convivenza difficile quella del
passaggio continuo dei treni a tutte le ore e il
centro abitato dei Prati, dove alcune case sono
distanti anche solo venti metri dai binari. La
situazione, più volte rimarcata dai cittadini, è
andata nel corso degli anni peggiorando, vista la
mole di convogli che transita in quel tratto,
anche di notte. Il Comune di Vezzano, facendosi
carico delle preoccupazioni dei residenti ha
scritto alle Ferrovie dello Stato perché
attualmente anche la viabilità è compromessa:
«Sollecitiamo la ripresa dei lavori lungo il tratto
di via Cantarana e la loro terminazione in tempi
brevi, nel rispetto delle tempistiche prestabilite,
al fine di non comportare pregiudizio alle attività
ricettive ed alle residenze, alle utenze tutte, le
cui accessibilità dipendono dalla percorribilità
del tratto di strada interessato».
Rapidità quindi la richiesta del Comune e anche
che l’ente ferrovie predisponga l’attuazione della
dotazione delle barriere antirumore anche lungo
il tratto opposto a quello interessato dal cantiere,
praticamente lungo via Aurelia. Una richiesta che
era stata fatta dagli abitanti, in quanto le barriere
antirumore attualmente riguardano solo una
tratta dei binari, ma alcuni cittadini avevano
lamentato che in questo modo tutto il rumore si
sarebbe riversato nella parte rimasta scoperta,
richiedendo la posa di pannelli fonoassrbenti in
modo completo.

Cristina Guala
© RIPRODUZIONE RISERVATA

AMEGLIA

La spiaggia libera lungofiume a
Fiumaretta è rimasta attrezzata
per far divertire i cani tra un tuf-
fo e l’altro ma le condizioni non
sono certamente delle migliori.
Per questo alcuni amanti degli
amici a quattro zampe hanno
sollecitato il Comune di Ame-
glia a intervenire affinchè prima
dell’imminente arrivo della sta-
gione estiva possa essere dispo-
nibile per ospitare i cani e i loro
proprietari. In particolare un at-
tento osservatore ha fatto nota-
re come nel regolamento, per la
precisione all’articolo 6, affisso
dal Comune all’ingresso della
struttura sia riportato che spet-
ta proprio all’ente farsi carico

della manutenzione e pulizia
dell’area attualmente inutilizza-
bile. Sarebbero da sostituire al-
cuni arredi, tagliare l’erba e risi-
stemare le recinzioni per con-

sentire il ripristino di una delle
rare spiagge libere attrezzate
per ospitare i cani presenti nella
nostra zona e per questo molto
gradita.

SARZANA

Un nuovo direttore della struttura
complessa di urologia dell’ospedale
San Bartolomeo di Sarzana. Asl 5 ha
nominato Andrea Di Benedetto che
prenderà il posto lasciato dal dottor
Enrico Conti dopo averlo diretto dal
2015. L’azienda sanitaria inoltre ha no-
minato anche Cosimo Feleppa a diri-
gere la chirurgia generale a alta com-
plessità completando l’iter di selezio-
ne avviato nello scorso marzo. Il nuo-
vo direttore di urologia Andrea Di Be-
nedetto arriva dalla Asl Toscana Nord
Ovest. Laureato in medicina e chirur-
gia all’Università degli Studi di Pisa do-
ve si è anche specializzato in urolo-
gia. Successivamente ha conseguito
all’Università degli studi di Trieste il
master di II° livello in chirurgia andro-
logica e DIG. Ha perfezionato la sua
esperienza lavorando nell’azienda sa-
nitaria di Forlì prima della lunga paren-
tesi in Toscana ricoprendo un incari-
co di alta specializzazione. Di Benedet-
to oltre a possedere competenze spe-
cifiche professionali e manageriali ne-
cessarie per adempiere all’importan-
te ruolo ricoperto è autore di numero-
se pubblicazioni scientifiche su riviste
internazionali. L’incarico verrà confer-
mato al termine del periodo di «pro-
va» della durata di sei mesi, prorogabi-
li, e avrà durata di 5 anni rinnovabili. Il

reparto di urologia che verrà adesso
diretto dal primario Andrea Di Bene-
detto esegue interventi di chirurgia di
vario tipo ed è riconosciuto come cen-
tro per la cura delle neoplasie di inte-
resse urologico nell’ambito dei Diar
della Regione Liguria.
Il dottor Cosimo Feleppa si è laureato
all’Università degli studi di Napoli Fe-
derico II° ed è specializzato in chirur-
gia generale e dei trapianti all’Univer-
sità degli Studi di Genova .È stato diri-
gente medico di I° livello nel reparto
di medicina e chirurgia d’urgenza e
d’accettazione di Asl 5 della Spezia e

dell’azienda ospedaliera Guglielmo
da Saliceto di Piacenza. Dal 2013 ha ri-
coperto l’incarico di dirigente medico
di I° livello alla struttura complessa di
chirurgia generale e d’urgenza della
Asl spezzina, struttura che dal 2022
ha diretto come facente funzioni. Ha
conseguito un master in proctologia
alla scuola nazionale di chirurgia proc-
tologica e del pavimento pelvico e un
altro in chirurgia bariatrica oltre al cor-
so di formazione manageriale dei diri-
genti di struttura complessa Amas
dell’Università di Genova.

m.m.

Vezzano Ligure

Barriere antirumore
Il Comune scrive a Rfi
«Riprendete i lavori»

Fiumaretta, degrado nell’area per i cani
Le proteste dei padroni: «L’erba è alta, arredi e recinzioni sono da sostituire»

Centri estivi ad Arcola, gite sul territorio, giochi e tanto diverti-
mento. Si chiuderanno il 7 giugno le domande per le iniziative
che accompagneranno l’estate dei ragazzi alla Mondoteca. Le
attività si svolgeranno dal 17 giugno al 2 agosto e dal 26 agosto
al 7 settembre e saranno proposti due diversi progetti in base
all’età dei partecipanti. Per i bambini dai 4 agli 11 anni verrà pro-
posta una formula di campus che si svolgerà dal lunedì al vener-
dì dalle 8 alle 13 con diverse attività, giochi, lettura, teatro, con
un numero massimo di partecipanti a settimana di 15 bambini e
un minimo di 8, e che prevede una quota di iscrizione di 30 eu-
ro a settimana , 50 per i non residenti, mentre per i ragazzi e le
ragazze dagli 11 ai 14 anni saranno proposte delle uscite sul terri-
torio, ad esempio a Lerici, Bonassola, Campocecina, che si svol-
geranno due giorni alla settimana e l’attività sarà gratuita. Per
le iscrizioni alla Mondoteca il martedì mercoledì e giovedì dalle
8 alle 10. Inoltre si è concluso con successo il progetto «Mondo-
teca con la valigia» il progetto itinerante dedicato alle scuole
del territorio. L’obiettivo è stato quello di diffondere l’amore
per la lettura, facilitando l’incontro dei bambini con il libro.

Cosimo Feleppa

L’erba alta e il degrado nella spiaggia dei cani a Fiumaretta

Urologia, ecco il primario
Arriva Di Benedetto
Feleppa dirigerà Chirurgia
Asl5 completa le selezioni avviate nei mesi scorsi per sostituire Berti e Conti
Nuove guide per rilanciare i reparti fiori all’occhiello dell’azienda sanitaria

Andrea Di Benedetto

VAL DI MAGRA
Le notizie del territorio

ARCOLA

Centri estivi, via alle iscrizioni
Attività, giochi e gite sul territorio
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di Matteo Marcello
LA SPEZIA

Fu il primo carabiniere in Italia
a perdere la vita a causa del Co-
vid. Con il Paese nella morsa del

virus e nel baratro del lockdo-
wn, il 19 marzo 2020 la provin-
cia e l’Arma furono lacerate dal-
la notizia della scomparsa di un
maresciallo di appena 53 anni,
in servizio nella caserma spezzi-
na, morto nel reparto di Riani-
mazione del Sant’Andrea dopo
aver contratto il terribile virus.
Oggi, quella vicenda è destina-
ta ad essere rievocata in un tri-
bunale: non quello amministrati-
vo, che si è chiamato fuori de-
cretando il difetto di giurisdizio-
ne, ma quello civile della Spe-
zia, presso il quale nelle prossi-
me settimane sarà riproposto il
ricorso. La moglie, i figli e il fra-
tello del maresciallo, assistiti da-
gli avvocati Alessio Iannello e
Fabrizio Ricciardi, hanno infatti
deciso di ricorrere alla giustizia
per ottenere il risarcimento dei
danni patrimoniali e non, trasci-
nando in giudizio il ministero

della Difesa e il Comando gene-
rale dell’Arma dei carabinieri.
Secondo la ricostruzione dei fa-
migliari, il 53enne maresciallo
avrebbe contratto il virus «per
fatto illecito colposo dell’ammi-
nistrazione datrice di lavoro»,
che «pur essendo a conoscenza
del pericolo di contagio dell’in-
fezione da covid-19 e della ne-
cessità di cautele avrebbe tenu-
to una condotta violativa» delle
norme. Nella fattispecie, viene
lamentata l’omessa formazione
dei lavoratori circa il rischio di
esposizione al virus, il mancato
approntamento di misure pre-
ventive e di dispositivi di prote-
zione individuale, l’ordine di
astensione dall’utilizzo di ma-
scherine autonomamente repe-
rite. Negli atti viene citata an-
che una circostanza: l’impiego
del maresciallo nel servizio di or-
dine pubblico allo stadio Picco,
il 4 marzo 2020, in occasione di
Spezia-Pescara, ultima partita
di calcio giocata a porte aperte
prima dell’entrata in vigore del
decreto ministeriale (emesso
poche ore prima dell’incontro)
che imponeva le porte chiuse a
tutte le manifestazioni sportive
come misura di prevenzione
per contenere l’emergenza co-
ronavirus. Il carabiniere aveva
lavorato fino al 6 marzo. Poi, i
primi sintomi e la rapida escala-
tion della malattia, fino alla tra-
gedia.
Il Comando generale dell’Arma
ha riconosciuto la dipendenza
da causa di servizio del decesso
del militare; per i familiari, la
morte del maresciallo sarebbe
imputabile al datore di lavoro
pubblico: da qui il ricorso al Tar
con la richiesta di risarcimento
dei danni patrimoniali per poco
meno di duemila euro, e dei dan-
ni non patrimoniali che i legali
dei ricorrenti hanno calcolato in
1.114.608,30 euro. I giudici del
Tar hanno però sposato la tesi
dell’Avvocatura di Stato, rite-
nendo il ricorso inammissibile
per difetto di giurisdizione, e in-
dicando nel giudice ordinario
quello davanti al quale ripropor-
re il ricorso. Azione, quest’ulti-
ma, che verrà concretizzata nel-
le prossime settimane.

Fabrizio Ricciardi
Avvocato

I CASI DI GIUDIZIARIA
La battaglia legale

Carabiniere morto per il covid
I familiari fanno causa all’Arma
Un maresciallo di 53 anni morì il 20 marzo 2020 al Sant’Andrea dopo aver contratto il terribile virus
Chiesto oltre un milione di euro di danni non patrimoniali, ma il Tar dichiara il difetto di giurisdizione

Un carabiniere (foto d’archivio)

j L’offensiva
degli avvocati

Dopo la pronuncia del
Tribunale amministrativo,
la causa sarà riproposta
al tribunale civile della Spezia

LE CONTESTAZIONI

Omessa formazione
ai dipendenti
Il Comando generale
ha riconosciuto
la dipendenza
da causa di servizio

In prima
linea

TRIBUNALE

La moglie, i figli e il fratello del
maresciallo, assistiti dagli
avvocati Alessio Iannello e
Fabrizio Ricciardi, hanno infatti
deciso di ricorrere alla giustizia
per ottenere il risarcimento dei
danni patrimoniali e non,
trascinando in giudizio il
ministero della Difesa e il
Comando generale dell’Arma
dei carabinieri. I danni
patrimoniali sono stai calcolati
dai legali in poco meno di
duemila euro, quelli non
patrimoniali 1.114.608,30 euro



la precisazione dellƅazienda sanitaria

´La Guardia Medica
sempre in funzione
nessuna sospensioneª

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Andrea Di Benedetto Ë il nuo-
vo  direttore  della  Struttura  
complessa di Urologia dell·A-
sl5. La delibera che conferisce 
ufficialmente l'incarico Ë stata 
pubblicata  nei  giorni  scorsi  
nell'albo  pretorio  dell'ente,  
concludendo cosÏ l'iter di sele-
zione avviato a marzo. Il nuo-
vo direttore arriva dalla Usl To-
scana Nord Ovest, laureato nel 
1997 in medicina e chirurgia e 
specializzato in urologia a Pisa 
nel 2002. Di Benedetto ha an-
che un Master di II livello in 
chirurgia andrologica conse-
guito all'Universit‡ di Trieste. 

Di Benedetto prende cosÏ le 
redini del reparto lasciato da 
Enrico Conti, andato in pensio-
ne a fine 2023, dopo averlo di-
retto dal 2015. L·incarico, che 

verr‡ confermato al termine di 
un periodo di prova di sei me-
si, prorogabile di altri sei, ha 
durata quinquennale, dopo di 
che potr‡ essere rinnovato.

La Struttura complessa Uro-
logia di Asl5 (al San Bartolo-
meo di Sarzana), che ora potr‡ 
contare sul nuovo direttore, ef-
fettua interventi di chirurgia 

di vario tipo, anche oncologi-
ca urologica. Ha un gruppo in-
terdisciplinare cure (Gic) per 
l·Urologia ed Ë riconosciuta co-
me centro per la cura delle neo-
plasie di interesse urologiche 
nell·ambito dei Diar della Re-
gione Liguria. Attualmente so-
no attivi vari ambulatori, tra i 
quali quelli di urologia genera-
le, di andrologia dove si effet-
tuano visite, ecografia e eco-
doppler andrologici, l'ambula-
torio di uro-oncologia; un am-
bulatorio della calcolosi, dove 
si effettuano sia visite che eco-
grafia, l'ambulatorio di urogi-
necologia e urodinamica, l'am-
bulatorio per piccoli interven-
ti come cistoscopia e rimozio-
ne stent ureterali e un ambula-
torio infermieristico dove ven-
gono effettuati, tra le altre co-
se, cateterismi, dilatazioni ure-

trali, piccole medicazioni, tera-
pia iniettiva e dove vengono 
gestiti pazienti urostomizzati. 

Per ricoprire il ruolo, ai can-
didati venivano chieste una se-
rie di competenze specifiche 
sia professionali che manage-
riali, oltre a conoscenze scienti-
fiche e attitudini ritenute prio-
ritarie  per  l'assolvimento  
dell'incarico  di  direttore  di  
struttura complessa, come la 
comprovata esperienza da pri-
mo  operatore  nell'ambito  
dell'attivit‡ chirurgica urologi-
ca con particolare riferimento 
all'uro-oncologia,  esperienza  
e formazione in tecniche di chi-
rurgia laparoscopica, esperien-

za e formazione in tecniche di 
chirurgia robotica o conoscen-
za ed esperienza nelle tecniche 
endoscopiche  mini  invasive  
con  particolare  riferimento  
all·utilizzo delle tecniche laser 
e delle nuove tecnologie, ma 
anche  capacit‡  di  gestione  
dell'attivit‡ ambulatoriale di 
pre-ricovero capacit‡ ed espe-
rienza nella gestione delle atti-
vit‡ specialistiche ambulato-
riali sul territorio in collabora-
zione con i medici convenzio-
nati e la costante attivit‡ di ag-
giornamento i e la capacit‡ di 
promuovere la cura del diritto 
all'informazione dell'utente ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

insieme alla scuola capellini-sauro

Adolescenti Άonlife·
con 350 studenti 
grazie a Futuro Aperto

la manifestazione

A difesa della 194
donne in campo
LA SPEZIA 

Si Ë svolto ieri mattina, pri-
ma di fronte al consultorio di 
via 24 Maggio e poi di fronte 
all·ingresso  dell·Ospedale  
Sant·Andrea, un presidio con 
volantinaggio in  occasione 
dell·anniversario della Leg-
ge sull·interruzione di gravi-
danza 194. 

Iniziativa organizzata da 
Coordinamento donne Cgil, 
Conferenza delle democrati-
che Pd, Udi, Anpi, Rifonda-
zione comunista, Circolo Per-
tini, Collettivo 8 marzo, Arci, 
Uaar, Amnesty international 
che  aderiscono  alla  Rete  
194, associazione nata nel  
2023 per monitorare la situa-
zione nel nostro territorio. 
´Le problematiche riscontra-
te lo scorso anno, quando la 
carenza di medici non obiet-
tori era preoccupante, sem-
bra essere risolta -ha spiega-
to Francesca Tarantini, refe-

rente  del  coordinamento  
donne Cgil- Ma riteniamo ne-
cessario continuare a vigila-
re in difesa della 194. Soprat-
tutto ci preoccupa il provve-
dimento del Pnrr che acco-
glie le associazioni anti abor-
tiste nei consultori. Noi rite-
niamo che l·accesso ai consul-
tori per le donne debba esse-
re libero da ogni ideologiaª. 

Il tema verr‡ anche discus-
so in consiglio comunale il 
prossimo lunedÏ. Le consiglie-
re comunali di opposizione, 
insieme ai consiglieri del PD, 
infatti, hanno firmato e pre-
sentato  una  mozione  per  
chiedere al sindaco un forma-
le impegno a non esercitare 
la facolt‡ di "avvalersi, senza 
nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica, an-
che del  coinvolgimento  di  
soggetti del Terzo settore che 
abbiano una qualificata espe-
rienza. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Andrea Di Benedetto

LA SPEZIA

Sono stati oltre 350, gli studen-
ti delle scuole della provincia 
della Spezia che hanno parteci-
pato, ieri mattina, all·evento 
´Adolescenti onlife: dallo spa-
zio virtuale allo spazio dell·a-
scoltoµ, organizzato da Futuro 
Aperto e dall·Istituto Tecnico 
Industriale Capellini-Sauro, in 
collaborazione  con  l·Ufficio  
scolastico regionale - Ambito 
della Spezia, Asl 5 e il Comune 
della Spezia. Si chiude cosÏ il 
progetto ́ Adolescenti sicuri in 

Reteµ, sviluppato dal Capelli-
ni-Sauro per contrastare il fe-
nomeno del cyberbullismo e 
per sensibilizzare le nuove ge-
nerazioni sull·utilizzo consape-
vole dei media digitali. 

Un momento significativo  
di collaborazione tra Terzo set-
tore, scuola ed istituzioni, allo 
scopo di rafforzare la comuni-
t‡ educante, uno degli obietti-
vi fondanti di Futuro Aperto, 
progetto selezionato da Con i 
Bambini nell·ambito del Fon-
do per il contrasto della pover-
t‡ educativa minorile e cofi-
nanziato da Fondazione Cari-
spezia. Durante il world cafÈ, 
metodo interattivo che ha per-
messo di ascoltare la voce dei 
ragazzi rendendoli cosÏ prota-
gonisti, Ë stato consegnato agli 
alunni anche ´il patentino per 
la  cittadinanza  digitaleµ.  A  
consegnare simbolicamente il 
patentino ai rappresentanti di 
ogni classe sono stati Giulia 

Crocco, dirigente dell·Ufficio 
Scolastico  Provinciale  della  
Spezia e Carla Tazzer di Asl5 
ma anche Maria Rosaria Fiorel-
li dell·Ufficio scolastico regio-
nale per l·Umbria che coordi-
na a livello nazionale il proget-
to dedicato alla cittadinanza 
digitale, il sindaco della Spe-
zia, Pierluigi Peracchini, il di-
rettore di Fondazione Carispe-
zia, Vittorio Bracco, e il diretto-
re di Caritas diocesana La Spe-
zia ² Sarzana ² Brugnato, don 
Luca Palei. I ragazzi sono stati 
stimolati  nel  condividere  il  
proprio contributo, partendo 
da domande generatrici, come 
´i social media hanno migliora-
to o peggiorato la vostra vi-
ta?µ. Tre le sessioni di dialogo, 
organizzate in piccoli gruppi, 
suggerimenti per rendere la Re-
te un luogo sicuro, libero dalla 
violenza, dai ´leoni da tastie-
raµ. ³ D. F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA Lƅistituto Capellini-Sauro

LA SPEZIA 

´Il servizio di Guardia Medi-
ca non Ë mai stato sospeso, 
dato che erano presenti in 
turno due medici in Coca 
(Centrale Operativa Conti-
nuit‡  Assistenziale),  due  
medici a Sarzana, un medi-
co a Levanto ed un medico a 
Brugnato oltre a tre studi 
medici di Mmg (Medici me-
dicina generale) sul Distret-

to 18 sia di mattina sia di po-
meriggioª.  Risponde  cosÏ  
Asl5 alla nota diffusa dal 
consigliere  comunale  di  
Spezia Bene Comune Rifon-
dazione Comunista, Massi-
mo Lombardi, che nei gior-
ni scorsi aveva riportato la 
segnalazione di alcuni citta-
dini circa il mancato servi-
zio di Guardia medica nella 
giornata di sabato 18 mag-
gio. ´L·attivit‡ di consulen-

za e visite domiciliari Ë sta-
ta totalmente garantita dai 
medici della Guardia medi-
ca in servizio- precisa anco-
ra  Asl5-  mentre  l·attivit‡  
ambulatoriale dai medici di 
medicina generale con le 
stesse modalit‡ con cui vie-
ne svolta durante la settima-
na e nel weekend portata 
avanti dalla Continuit‡ Assi-
stenziale.  Occorre  sottoli-
neare, infatti, che in base al 
Ccnl gli Mmg, se sussistono 
accordi aziendali, possono 
svolgere le attivit‡ di assi-
stenza sanitaria sul territo-
rio anche in altre fasce ora-
rie oltre quelle di ricevimen-
to stabilite e nei giorni prefe-
stivi e festivi. 

Questo  ha  consentito  
un'organizzazione tale  da  
garantire ai cittadini il servi-

zio in tutte le sue articolazio-
ni senza la necessit‡ di chiu-
dere poli o sospendere atti-
vit‡ come sta accadendo in 
tutta Italia per la nota caren-
za di medici che purtroppo 
coinvolge anche Asl5. Inol-
tre, si Ë provveduto ad infor-
mare l·utenza dell·organiz-
zazione del servizio attra-
verso un comunicato stam-
pa che Ë stato pubblicato su 
tutti i media e sul sito azien-
dale, oltre che ribattuto sul-
la pagina Fb istituzionale. 
Un cartello informativo era 
presente sulla porta della se-
de della Guardia medica in 
via Mario Asso alla Spezia 
che comunque ha prestato 
servizio ambulatoriale an-
che dalle 20 alle 23,30ª. ³

D.F.
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Lƅospedale di Sarzana

rinforzi per lƅasl 5

Nuovo primario
in Urologia
» Di Benedetto 
arriva dalla Toscana
Raccoglie il testimone di Conti andato in pensione nel 2023

La manifestazione
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SARZANA

Nella società contemporanea
«malata» di solitudine e di velo-
cità, è necessario ritrovare il
tempo «lento» della memoria,
del racconto e della condivisio-
ne. Raccontarsi, accarezzando
il velo dei ricordi e riassaporan-
do le emozioni dei momenti vis-
suti, può rivelarsi una vera e pro-
pria terapia. Lo sanno bene gli
ospiti e gli operatori della Rsa
Sabbadini, a Sarzana, dove, dal-
lo scorso anno, è stato attivato
un percorso di «medicina narra-
tiva». Elisabetta Ioannucci, ani-
matrice della Sabbadini da 25
anni e Noemi Sferrazza Papa,
psicologa della struttura, sono
state formate per essere le ani-
matrici di questo progetto che,
come racconta la direttrice del-

la struttura, Sara Bonicelli, na-
sce dalla volontà del Consorzio
Blu (gestore della Rsa) di valoriz-
zare l’anziano nella sua perso-
na, nei suoi vissuti e stimolarlo
dal punto di vista cognitivo ed
emotivo. «La narrazione – spie-
gano Elisabetta Ioannucci e
Noemi Sferrazza Papa – può aiu-
tare a capire come il paziente vi-
ve la sua malattia, ma anche co-
me familiari e operatori vivono
la malattia del paziente. Questo
ci permette di avere differenti
spunti che, nel quotidiano, stan-

do soltanto alla descrizione dei
sintomi, non ci arriverebbero».
Le sedute di medicina narrativa
si svolgono solitamente una vol-
ta a settimana.
A dare il via al racconto e alla
sua condivisione può essere
uno stimolo visivo come un film
visto tutti assieme, una fotogra-
fia, ma anche un articolo di gior-
nale o la melodia di una canzo-
ne. «Alcune canzoni – sottoli-
nea la dottoressa Maria Luisa
Isoppo, medico della Rsa Sabba-
dini – avvicinano gli anziani al
periodo della giovinezza. Lì ritro-
vano i ricordi, gli amori, gli affet-
ti e così ricominciano a sogna-
re. Quello che conta è non spe-
gnere in loro questa voglia, per-
ché attraverso il sogno c’è la
speranza e la continuità. La me-
dicina narrativa, come anche la
musica e le altre forme artisti-

che – continua la dottoressa
Isoppo- portano ad un bene
dell’anima, ad un bene psicolo-
gico. Nel momento in cui mi ap-
proccio a grandi anziani, già ap-
pesantiti da un percorso di vita
lungo e faticoso, se gli faccio vi-
vere l’esperienza della malattia

raccontandomi, ascoltando il lo-
ro racconto, condividendo, li ca-
rico di endorfine che li rendono
più attenti e vivaci. Gli anziani
hanno bisogno di vedere un vol-
to sorridente, del contatto, di
un abbraccio, di sicurezza».

Maria Cristina Sabatini

Una storia come terapia
Ecco la medicina narrativa
Alla Rsa Sabbadini un’iniziativa innovativa basata sulla memoria e le emozioni
«Il racconto può aiutare a capire come i pazienti stanno vivendo la malattia»

Un altro progetto ha coinvolto gli ospiti in uno spettacolo teatrale (foto d’archivio)

I BENEFICI

«Un giovamento
psicologico
Attraverso il sogno
c’è la speranza
e la continuità»

FOCUS SULLA SANITÀ
Una provincia dai capelli bianchi
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LA SPEZIA

Appresa la notizia del ritrova-
mento di amianto all’interno
dell’ospedale Sant’Andrea – in
particolare nella pavimentazio-
ne del reparto di Radiodiagnosti-
ca – Asl 5 ha tenuto immediata-
mente a precisare che i locali la
cui pavimentazione è composta
da fibre di amianto «non sono
destinati ad attività ambulatoria-
li poiché trattasi di ambienti che
prevedono una presenza spora-
dica di personale dipendente».
Aggiungendo che «dai controlli
effettuati non si evidenziano le
condizioni per un rilascio di fi-
bre d’amianto in aria e i valori ri-
levati sono molto al di sotto dei
limiti previsti dalla legge; in
ogni caso, a scopo cautelativo
la linea adottata dall’azienda è
stata comunque quella di di-
sporne la rimozione. Pertanto,
tramite gara d’appalto, è stata
individuata una ditta per le attivi-
tà di bonifica e ripristino
dell’area coinvolta che ha predi-
sposto l’accesso al cantiere tra-
mite ponteggio esterno al fine
di permettere il proseguimento
delle attività all’interno della

struttura ed arrecare meno disa-
gio possibile agli operatori». In
merito a questa situazione, il
consigliere del Pd Marco Raf-
faelli ha presentato un’interpel-
lanza nella quale si precisa che
«intanto non si possono avere
garanzie che la presenza
dell’amianto non abbia recato
danno al personale ed ai pazien-
ti transitati nel reparto del padi-
glione».
Ma soprattutto Raffaelli si sof-
ferma sul fatto che «nulla Asl 5
riferisce in merito all’aver rinve-
nuto o meno l’ulteriore presen-
za di amianto all’interno del re-
sto degli edifici che costituisco-
no la struttura sanitaria
dell’ospedale Sant’Andrea».
Quindi il consigliere chiede
all’amministrazione comunale
«se non ritiene di ricevere detta-
gliate informazioni da Asl 5 sulle
eventuali indagini eseguite per
verificare la presenza o meno di
amianto in tutti i locali della
struttura; in caso di ritrovamen-
to quali risorse e quali interventi
Asl 5 abbia programmato per la
rimozione del materiale, ed en-
tro quanto tempo ciò avverrà; in-
fine entro quanto tempo si com-
pleterà la rimozione nel reparto
di Radioterapia».

LA SPEZIA

Da domani le attività del con-
sultorio della Spezia, situate
in via XXIVmaggio 141, si svol-
geranno nella sede di Bragari-
na, in via Sardegna 45, palaz-
zina B, secondo e terzo piano,
mantenendo i medesimi orari
di ingresso per ciascun servi-
zio. Resterà invece invariata
la sede del consultorio di Sar-
zana, in via Paci, 1. Il consulto-
rio è un servizio nato per ri-
spondere ai bisogni della fa-
miglia, della donna, della cop-
pia, dell’infanzia e dell’adole-
scenza. In particolare opera
su tre aree: ostetrico-gineco-
logica, pediatrica, psicosocia-
le. I servizi che il consultorio
fornisce all’utenza riguarda-
no le vaccinazioni e pediatria
di comunità, visita ostetrico-
ginecologica e consulenza

pre-concezionale, per con-
traccezione e procreazione
responsabile, gravidanza, na-
scita e allattamento; home vi-
siting e presa in carico della
maternità fragile dalla nascita
fino al primo anno di vita del
bambino, massaggio infanti-
le; interruzione volontaria di
gravidanza, consultazione cli-
materio (peri menopausa); va-
lutazione e supporto ai pro-
blemi dell’infanzia e dell’ado-
lescenza, alla genitorialità,
percorsi di adozione ed affi-
do, presa in carico delle situa-
zioni di maltrattamento ed
abuso, e percorsi di elabora-
zione del lutto ed eventi trau-
matici. Nella sede di Bragari-
na, dal lunedì 27maggio si ter-
rà anche lo Screening PapTe-
st. Per informazioni o modifi-
ca dell’appuntamento fissato
è possibile contattare l’azien-
da sanitaria al numero
0187.534561.

LA DECISIONE DELL’AZIENDA

Il consultorio trasferito a Bragarina
«I servizi non subiranno modifiche»

FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute

Amianto al Sant’Andrea
«Controlli in tutti gli edifici»
La vicenda entra in consiglio comunale: Raffaelli (Pd) interroga la giunta
«Necessario indagare nel resto dell’ospedale per verificarne la presenza»

Il padiglione 5 dell’ospedale Sant’Andrea della Spezia (foto di repertorio)

j La risposta
di Asl 5

L’azienda sanitaria ha subito
sottolineato che i locali sotto
esame non erano destinati ad
attività ambulatoriali
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la precisazione dellƅazienda sanitaria

´La Guardia Medica
sempre in funzione
nessuna sospensioneª

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Andrea Di Benedetto Ë il nuo-
vo  direttore  della  Struttura  
complessa di Urologia dell·A-
sl5. La delibera che conferisce 
ufficialmente l'incarico Ë stata 
pubblicata  nei  giorni  scorsi  
nell'albo  pretorio  dell'ente,  
concludendo cosÏ l'iter di sele-
zione avviato a marzo. Il nuo-
vo direttore arriva dalla Usl To-
scana Nord Ovest, laureato nel 
1997 in medicina e chirurgia e 
specializzato in urologia a Pisa 
nel 2002. Di Benedetto ha an-
che un Master di II livello in 
chirurgia andrologica conse-
guito all'Universit‡ di Trieste. 

Di Benedetto prende cosÏ le 
redini del reparto lasciato da 
Enrico Conti, andato in pensio-
ne a fine 2023, dopo averlo di-
retto dal 2015. L·incarico, che 

verr‡ confermato al termine di 
un periodo di prova di sei me-
si, prorogabile di altri sei, ha 
durata quinquennale, dopo di 
che potr‡ essere rinnovato.

La Struttura complessa Uro-
logia di Asl5 (al San Bartolo-
meo di Sarzana), che ora potr‡ 
contare sul nuovo direttore, ef-
fettua interventi di chirurgia 

di vario tipo, anche oncologi-
ca urologica. Ha un gruppo in-
terdisciplinare cure (Gic) per 
l·Urologia ed Ë riconosciuta co-
me centro per la cura delle neo-
plasie di interesse urologiche 
nell·ambito dei Diar della Re-
gione Liguria. Attualmente so-
no attivi vari ambulatori, tra i 
quali quelli di urologia genera-
le, di andrologia dove si effet-
tuano visite, ecografia e eco-
doppler andrologici, l'ambula-
torio di uro-oncologia; un am-
bulatorio della calcolosi, dove 
si effettuano sia visite che eco-
grafia, l'ambulatorio di urogi-
necologia e urodinamica, l'am-
bulatorio per piccoli interven-
ti come cistoscopia e rimozio-
ne stent ureterali e un ambula-
torio infermieristico dove ven-
gono effettuati, tra le altre co-
se, cateterismi, dilatazioni ure-

trali, piccole medicazioni, tera-
pia iniettiva e dove vengono 
gestiti pazienti urostomizzati. 

Per ricoprire il ruolo, ai can-
didati venivano chieste una se-
rie di competenze specifiche 
sia professionali che manage-
riali, oltre a conoscenze scienti-
fiche e attitudini ritenute prio-
ritarie  per  l'assolvimento  
dell'incarico  di  direttore  di  
struttura complessa, come la 
comprovata esperienza da pri-
mo  operatore  nell'ambito  
dell'attivit‡ chirurgica urologi-
ca con particolare riferimento 
all'uro-oncologia,  esperienza  
e formazione in tecniche di chi-
rurgia laparoscopica, esperien-

za e formazione in tecniche di 
chirurgia robotica o conoscen-
za ed esperienza nelle tecniche 
endoscopiche  mini  invasive  
con  particolare  riferimento  
all·utilizzo delle tecniche laser 
e delle nuove tecnologie, ma 
anche  capacit‡  di  gestione  
dell'attivit‡ ambulatoriale di 
pre-ricovero capacit‡ ed espe-
rienza nella gestione delle atti-
vit‡ specialistiche ambulato-
riali sul territorio in collabora-
zione con i medici convenzio-
nati e la costante attivit‡ di ag-
giornamento i e la capacit‡ di 
promuovere la cura del diritto 
all'informazione dell'utente ³
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insieme alla scuola capellini-sauro

Adolescenti Άonlife·
con 350 studenti 
grazie a Futuro Aperto

la manifestazione

A difesa della 194
donne in campo
LA SPEZIA 

Si Ë svolto ieri mattina, pri-
ma di fronte al consultorio di 
via 24 Maggio e poi di fronte 
all·ingresso  dell·Ospedale  
Sant·Andrea, un presidio con 
volantinaggio in  occasione 
dell·anniversario della Leg-
ge sull·interruzione di gravi-
danza 194. 

Iniziativa organizzata da 
Coordinamento donne Cgil, 
Conferenza delle democrati-
che Pd, Udi, Anpi, Rifonda-
zione comunista, Circolo Per-
tini, Collettivo 8 marzo, Arci, 
Uaar, Amnesty international 
che  aderiscono  alla  Rete  
194, associazione nata nel  
2023 per monitorare la situa-
zione nel nostro territorio. 
´Le problematiche riscontra-
te lo scorso anno, quando la 
carenza di medici non obiet-
tori era preoccupante, sem-
bra essere risolta -ha spiega-
to Francesca Tarantini, refe-

rente  del  coordinamento  
donne Cgil- Ma riteniamo ne-
cessario continuare a vigila-
re in difesa della 194. Soprat-
tutto ci preoccupa il provve-
dimento del Pnrr che acco-
glie le associazioni anti abor-
tiste nei consultori. Noi rite-
niamo che l·accesso ai consul-
tori per le donne debba esse-
re libero da ogni ideologiaª. 

Il tema verr‡ anche discus-
so in consiglio comunale il 
prossimo lunedÏ. Le consiglie-
re comunali di opposizione, 
insieme ai consiglieri del PD, 
infatti, hanno firmato e pre-
sentato  una  mozione  per  
chiedere al sindaco un forma-
le impegno a non esercitare 
la facolt‡ di "avvalersi, senza 
nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica, an-
che del  coinvolgimento  di  
soggetti del Terzo settore che 
abbiano una qualificata espe-
rienza. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Andrea Di Benedetto

LA SPEZIA

Sono stati oltre 350, gli studen-
ti delle scuole della provincia 
della Spezia che hanno parteci-
pato, ieri mattina, all·evento 
´Adolescenti onlife: dallo spa-
zio virtuale allo spazio dell·a-
scoltoµ, organizzato da Futuro 
Aperto e dall·Istituto Tecnico 
Industriale Capellini-Sauro, in 
collaborazione  con  l·Ufficio  
scolastico regionale - Ambito 
della Spezia, Asl 5 e il Comune 
della Spezia. Si chiude cosÏ il 
progetto ́ Adolescenti sicuri in 

Reteµ, sviluppato dal Capelli-
ni-Sauro per contrastare il fe-
nomeno del cyberbullismo e 
per sensibilizzare le nuove ge-
nerazioni sull·utilizzo consape-
vole dei media digitali. 

Un momento significativo  
di collaborazione tra Terzo set-
tore, scuola ed istituzioni, allo 
scopo di rafforzare la comuni-
t‡ educante, uno degli obietti-
vi fondanti di Futuro Aperto, 
progetto selezionato da Con i 
Bambini nell·ambito del Fon-
do per il contrasto della pover-
t‡ educativa minorile e cofi-
nanziato da Fondazione Cari-
spezia. Durante il world cafÈ, 
metodo interattivo che ha per-
messo di ascoltare la voce dei 
ragazzi rendendoli cosÏ prota-
gonisti, Ë stato consegnato agli 
alunni anche ´il patentino per 
la  cittadinanza  digitaleµ.  A  
consegnare simbolicamente il 
patentino ai rappresentanti di 
ogni classe sono stati Giulia 

Crocco, dirigente dell·Ufficio 
Scolastico  Provinciale  della  
Spezia e Carla Tazzer di Asl5 
ma anche Maria Rosaria Fiorel-
li dell·Ufficio scolastico regio-
nale per l·Umbria che coordi-
na a livello nazionale il proget-
to dedicato alla cittadinanza 
digitale, il sindaco della Spe-
zia, Pierluigi Peracchini, il di-
rettore di Fondazione Carispe-
zia, Vittorio Bracco, e il diretto-
re di Caritas diocesana La Spe-
zia ² Sarzana ² Brugnato, don 
Luca Palei. I ragazzi sono stati 
stimolati  nel  condividere  il  
proprio contributo, partendo 
da domande generatrici, come 
´i social media hanno migliora-
to o peggiorato la vostra vi-
ta?µ. Tre le sessioni di dialogo, 
organizzate in piccoli gruppi, 
suggerimenti per rendere la Re-
te un luogo sicuro, libero dalla 
violenza, dai ´leoni da tastie-
raµ. ³ D. F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA Lƅistituto Capellini-Sauro

LA SPEZIA 

´Il servizio di Guardia Medi-
ca non Ë mai stato sospeso, 
dato che erano presenti in 
turno due medici in Coca 
(Centrale Operativa Conti-
nuit‡  Assistenziale),  due  
medici a Sarzana, un medi-
co a Levanto ed un medico a 
Brugnato oltre a tre studi 
medici di Mmg (Medici me-
dicina generale) sul Distret-

to 18 sia di mattina sia di po-
meriggioª.  Risponde  cosÏ  
Asl5 alla nota diffusa dal 
consigliere  comunale  di  
Spezia Bene Comune Rifon-
dazione Comunista, Massi-
mo Lombardi, che nei gior-
ni scorsi aveva riportato la 
segnalazione di alcuni citta-
dini circa il mancato servi-
zio di Guardia medica nella 
giornata di sabato 18 mag-
gio. ´L·attivit‡ di consulen-

za e visite domiciliari Ë sta-
ta totalmente garantita dai 
medici della Guardia medi-
ca in servizio- precisa anco-
ra  Asl5-  mentre  l·attivit‡  
ambulatoriale dai medici di 
medicina generale con le 
stesse modalit‡ con cui vie-
ne svolta durante la settima-
na e nel weekend portata 
avanti dalla Continuit‡ Assi-
stenziale.  Occorre  sottoli-
neare, infatti, che in base al 
Ccnl gli Mmg, se sussistono 
accordi aziendali, possono 
svolgere le attivit‡ di assi-
stenza sanitaria sul territo-
rio anche in altre fasce ora-
rie oltre quelle di ricevimen-
to stabilite e nei giorni prefe-
stivi e festivi. 

Questo  ha  consentito  
un'organizzazione tale  da  
garantire ai cittadini il servi-

zio in tutte le sue articolazio-
ni senza la necessit‡ di chiu-
dere poli o sospendere atti-
vit‡ come sta accadendo in 
tutta Italia per la nota caren-
za di medici che purtroppo 
coinvolge anche Asl5. Inol-
tre, si Ë provveduto ad infor-
mare l·utenza dell·organiz-
zazione del servizio attra-
verso un comunicato stam-
pa che Ë stato pubblicato su 
tutti i media e sul sito azien-
dale, oltre che ribattuto sul-
la pagina Fb istituzionale. 
Un cartello informativo era 
presente sulla porta della se-
de della Guardia medica in 
via Mario Asso alla Spezia 
che comunque ha prestato 
servizio ambulatoriale an-
che dalle 20 alle 23,30ª. ³

D.F.
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la precisazione dellƅazienda sanitaria

´La Guardia Medica
sempre in funzione
nessuna sospensioneª

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Andrea Di Benedetto Ë il nuo-
vo  direttore  della  Struttura  
complessa di Urologia dell·A-
sl5. La delibera che conferisce 
ufficialmente l'incarico Ë stata 
pubblicata  nei  giorni  scorsi  
nell'albo  pretorio  dell'ente,  
concludendo cosÏ l'iter di sele-
zione avviato a marzo. Il nuo-
vo direttore arriva dalla Usl To-
scana Nord Ovest, laureato nel 
1997 in medicina e chirurgia e 
specializzato in urologia a Pisa 
nel 2002. Di Benedetto ha an-
che un Master di II livello in 
chirurgia andrologica conse-
guito all'Universit‡ di Trieste. 

Di Benedetto prende cosÏ le 
redini del reparto lasciato da 
Enrico Conti, andato in pensio-
ne a fine 2023, dopo averlo di-
retto dal 2015. L·incarico, che 

verr‡ confermato al termine di 
un periodo di prova di sei me-
si, prorogabile di altri sei, ha 
durata quinquennale, dopo di 
che potr‡ essere rinnovato.

La Struttura complessa Uro-
logia di Asl5 (al San Bartolo-
meo di Sarzana), che ora potr‡ 
contare sul nuovo direttore, ef-
fettua interventi di chirurgia 

di vario tipo, anche oncologi-
ca urologica. Ha un gruppo in-
terdisciplinare cure (Gic) per 
l·Urologia ed Ë riconosciuta co-
me centro per la cura delle neo-
plasie di interesse urologiche 
nell·ambito dei Diar della Re-
gione Liguria. Attualmente so-
no attivi vari ambulatori, tra i 
quali quelli di urologia genera-
le, di andrologia dove si effet-
tuano visite, ecografia e eco-
doppler andrologici, l'ambula-
torio di uro-oncologia; un am-
bulatorio della calcolosi, dove 
si effettuano sia visite che eco-
grafia, l'ambulatorio di urogi-
necologia e urodinamica, l'am-
bulatorio per piccoli interven-
ti come cistoscopia e rimozio-
ne stent ureterali e un ambula-
torio infermieristico dove ven-
gono effettuati, tra le altre co-
se, cateterismi, dilatazioni ure-

trali, piccole medicazioni, tera-
pia iniettiva e dove vengono 
gestiti pazienti urostomizzati. 

Per ricoprire il ruolo, ai can-
didati venivano chieste una se-
rie di competenze specifiche 
sia professionali che manage-
riali, oltre a conoscenze scienti-
fiche e attitudini ritenute prio-
ritarie  per  l'assolvimento  
dell'incarico  di  direttore  di  
struttura complessa, come la 
comprovata esperienza da pri-
mo  operatore  nell'ambito  
dell'attivit‡ chirurgica urologi-
ca con particolare riferimento 
all'uro-oncologia,  esperienza  
e formazione in tecniche di chi-
rurgia laparoscopica, esperien-

za e formazione in tecniche di 
chirurgia robotica o conoscen-
za ed esperienza nelle tecniche 
endoscopiche  mini  invasive  
con  particolare  riferimento  
all·utilizzo delle tecniche laser 
e delle nuove tecnologie, ma 
anche  capacit‡  di  gestione  
dell'attivit‡ ambulatoriale di 
pre-ricovero capacit‡ ed espe-
rienza nella gestione delle atti-
vit‡ specialistiche ambulato-
riali sul territorio in collabora-
zione con i medici convenzio-
nati e la costante attivit‡ di ag-
giornamento i e la capacit‡ di 
promuovere la cura del diritto 
all'informazione dell'utente ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

insieme alla scuola capellini-sauro

Adolescenti Άonlife·
con 350 studenti 
grazie a Futuro Aperto

la manifestazione

A difesa della 194
donne in campo
LA SPEZIA 

Si Ë svolto ieri mattina, pri-
ma di fronte al consultorio di 
via 24 Maggio e poi di fronte 
all·ingresso  dell·Ospedale  
Sant·Andrea, un presidio con 
volantinaggio in  occasione 
dell·anniversario della Leg-
ge sull·interruzione di gravi-
danza 194. 

Iniziativa organizzata da 
Coordinamento donne Cgil, 
Conferenza delle democrati-
che Pd, Udi, Anpi, Rifonda-
zione comunista, Circolo Per-
tini, Collettivo 8 marzo, Arci, 
Uaar, Amnesty international 
che  aderiscono  alla  Rete  
194, associazione nata nel  
2023 per monitorare la situa-
zione nel nostro territorio. 
´Le problematiche riscontra-
te lo scorso anno, quando la 
carenza di medici non obiet-
tori era preoccupante, sem-
bra essere risolta -ha spiega-
to Francesca Tarantini, refe-

rente  del  coordinamento  
donne Cgil- Ma riteniamo ne-
cessario continuare a vigila-
re in difesa della 194. Soprat-
tutto ci preoccupa il provve-
dimento del Pnrr che acco-
glie le associazioni anti abor-
tiste nei consultori. Noi rite-
niamo che l·accesso ai consul-
tori per le donne debba esse-
re libero da ogni ideologiaª. 

Il tema verr‡ anche discus-
so in consiglio comunale il 
prossimo lunedÏ. Le consiglie-
re comunali di opposizione, 
insieme ai consiglieri del PD, 
infatti, hanno firmato e pre-
sentato  una  mozione  per  
chiedere al sindaco un forma-
le impegno a non esercitare 
la facolt‡ di "avvalersi, senza 
nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica, an-
che del  coinvolgimento  di  
soggetti del Terzo settore che 
abbiano una qualificata espe-
rienza. ³
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Andrea Di Benedetto

LA SPEZIA

Sono stati oltre 350, gli studen-
ti delle scuole della provincia 
della Spezia che hanno parteci-
pato, ieri mattina, all·evento 
´Adolescenti onlife: dallo spa-
zio virtuale allo spazio dell·a-
scoltoµ, organizzato da Futuro 
Aperto e dall·Istituto Tecnico 
Industriale Capellini-Sauro, in 
collaborazione  con  l·Ufficio  
scolastico regionale - Ambito 
della Spezia, Asl 5 e il Comune 
della Spezia. Si chiude cosÏ il 
progetto ́ Adolescenti sicuri in 

Reteµ, sviluppato dal Capelli-
ni-Sauro per contrastare il fe-
nomeno del cyberbullismo e 
per sensibilizzare le nuove ge-
nerazioni sull·utilizzo consape-
vole dei media digitali. 

Un momento significativo  
di collaborazione tra Terzo set-
tore, scuola ed istituzioni, allo 
scopo di rafforzare la comuni-
t‡ educante, uno degli obietti-
vi fondanti di Futuro Aperto, 
progetto selezionato da Con i 
Bambini nell·ambito del Fon-
do per il contrasto della pover-
t‡ educativa minorile e cofi-
nanziato da Fondazione Cari-
spezia. Durante il world cafÈ, 
metodo interattivo che ha per-
messo di ascoltare la voce dei 
ragazzi rendendoli cosÏ prota-
gonisti, Ë stato consegnato agli 
alunni anche ´il patentino per 
la  cittadinanza  digitaleµ.  A  
consegnare simbolicamente il 
patentino ai rappresentanti di 
ogni classe sono stati Giulia 

Crocco, dirigente dell·Ufficio 
Scolastico  Provinciale  della  
Spezia e Carla Tazzer di Asl5 
ma anche Maria Rosaria Fiorel-
li dell·Ufficio scolastico regio-
nale per l·Umbria che coordi-
na a livello nazionale il proget-
to dedicato alla cittadinanza 
digitale, il sindaco della Spe-
zia, Pierluigi Peracchini, il di-
rettore di Fondazione Carispe-
zia, Vittorio Bracco, e il diretto-
re di Caritas diocesana La Spe-
zia ² Sarzana ² Brugnato, don 
Luca Palei. I ragazzi sono stati 
stimolati  nel  condividere  il  
proprio contributo, partendo 
da domande generatrici, come 
´i social media hanno migliora-
to o peggiorato la vostra vi-
ta?µ. Tre le sessioni di dialogo, 
organizzate in piccoli gruppi, 
suggerimenti per rendere la Re-
te un luogo sicuro, libero dalla 
violenza, dai ´leoni da tastie-
raµ. ³ D. F.
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LA SPEZIA 

´Il servizio di Guardia Medi-
ca non Ë mai stato sospeso, 
dato che erano presenti in 
turno due medici in Coca 
(Centrale Operativa Conti-
nuit‡  Assistenziale),  due  
medici a Sarzana, un medi-
co a Levanto ed un medico a 
Brugnato oltre a tre studi 
medici di Mmg (Medici me-
dicina generale) sul Distret-

to 18 sia di mattina sia di po-
meriggioª.  Risponde  cosÏ  
Asl5 alla nota diffusa dal 
consigliere  comunale  di  
Spezia Bene Comune Rifon-
dazione Comunista, Massi-
mo Lombardi, che nei gior-
ni scorsi aveva riportato la 
segnalazione di alcuni citta-
dini circa il mancato servi-
zio di Guardia medica nella 
giornata di sabato 18 mag-
gio. ´L·attivit‡ di consulen-

za e visite domiciliari Ë sta-
ta totalmente garantita dai 
medici della Guardia medi-
ca in servizio- precisa anco-
ra  Asl5-  mentre  l·attivit‡  
ambulatoriale dai medici di 
medicina generale con le 
stesse modalit‡ con cui vie-
ne svolta durante la settima-
na e nel weekend portata 
avanti dalla Continuit‡ Assi-
stenziale.  Occorre  sottoli-
neare, infatti, che in base al 
Ccnl gli Mmg, se sussistono 
accordi aziendali, possono 
svolgere le attivit‡ di assi-
stenza sanitaria sul territo-
rio anche in altre fasce ora-
rie oltre quelle di ricevimen-
to stabilite e nei giorni prefe-
stivi e festivi. 

Questo  ha  consentito  
un'organizzazione tale  da  
garantire ai cittadini il servi-

zio in tutte le sue articolazio-
ni senza la necessit‡ di chiu-
dere poli o sospendere atti-
vit‡ come sta accadendo in 
tutta Italia per la nota caren-
za di medici che purtroppo 
coinvolge anche Asl5. Inol-
tre, si Ë provveduto ad infor-
mare l·utenza dell·organiz-
zazione del servizio attra-
verso un comunicato stam-
pa che Ë stato pubblicato su 
tutti i media e sul sito azien-
dale, oltre che ribattuto sul-
la pagina Fb istituzionale. 
Un cartello informativo era 
presente sulla porta della se-
de della Guardia medica in 
via Mario Asso alla Spezia 
che comunque ha prestato 
servizio ambulatoriale an-
che dalle 20 alle 23,30ª. ³

D.F.
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Lƅedificio che ospita lƅistituto Einaudi-Chiodo, in via XX settembre

Il progetto scuola lavoro nello spezzino
Oggi le imprese allƅistituto Einaudi Chiodo

Le aziende in classe
per fare innovazione
e attirare i giovani

ha vinto il bando di selezione

Chirurgia generale
Feleppa nominato
nuovo direttore

Il rendering del ponte tra Ceparana e Santo Stefano 

IL CASO

LA SPEZIA

M
anca il persona-
le formato nelle 
imprese  della  
nautica,  della  

meccanica, dell·elettronica e 
in  altri  settori  tecnici.  Le  
aziende alla Spezia entrano a 
scuola per trovare nuovi gio-
vani operatori. Con colloqui 
di  lavoro  direttamente  in  
classe. 

» quello che accadr‡ doma-
ni dalle 9, all·istituto Einaudi 
Chiodo. » stato organizzato 

il primo recruiting day, con i 
professori che lasceranno la 
cattedra alle aziende del terri-
torio per incontrare gli stu-
denti del biennio finale. So-
no invitati anche ex allievi di-
plomati degli anni passati, in 
cerca di impiego. L·obietti-
vo, spiega il dirigente scola-
stico Emilio Di Felice, Ë pro-
porre agli allievi ´le migliori 
opportunit‡ di inserimento 
nel mondo del lavoro. In que-
sti ultimi anni stiamo assi-
stendo a una inversione del 
rapporto  domanda-offerta  
con una grande disponibilit‡ 
di posti di lavoro a fronte di 
una offerta di lavoratori sem-

pre pi  ̆ridottaª. Per soddisfa-
re il fabbisogno delle aziende 
servirebbero un numero di di-
plomati  almeno  tre  volte  
quello  attuale.  L·ideatore  
dell·iniziativa Ë il docente Lu-
ca Liguori  che ha chiarito 
che il recruiting day punta a 
´veicolare in modo mirato il 
profilo di uscita dei nostri stu-
denti con le posizioni profes-
sionali disponibili. Non di-
sperdere il bagaglio formati-
vo acquisito durante il per-
corso scolastico Ë un altro te-
ma su cui occorre investire e 
avviare  strategie  efficaciª.  
L·istituto ha gi‡ avviato una 
collaborazione con due gran-
di realt‡ presenti sul territo-
rio, Sanlorenzo e Fincantieri, 
che sta dando ´ottime rispo-
steª. Domani saranno presen-
ti, con un desk informativo, 
anche Its e Scuola Nazionale 
Trasporti.  I  lavori  saranno 
aperti dal sindaco Pierluigi 
Peracchini  e  dall·assessore  
Patrizia Saccone, la quale ha 
seguito la concretizzazione 
del protocollo che ha reso 
possibile l·iniziativa di og-
gi.³ L. IV 

Laura Ivani / CEPARANA 

Tre milioni e mezzo in ´pre-
stitoµ dalla Regione Liguria 
alla Provincia della Spezia 
per completare il primo lotto 
del ponte tra Ceparana e San-
to Stefano Magra. Un tesoret-
to che garantir‡ la copertura 
dei maggiori costi di realizza-
zione che sono stati previsti. 
La Regione ha stanziato la 
somma, come anticipo all·en-
te di via Veneto, a carico del 
bilancio regionale. Il ponte 
in corso di realizzazione, che 
sar‡ complanare all·autostra-
da A12 attraversando il fiu-
me Magra, sar‡ terminato in 
circa un anno. 

L·intervento Ë iniziato nel 
maggio del 2023 e prevede-
va due anni di lavori. Il pri-
mo lotto riguarda proprio la 
realizzazione  dell·impalca-
to, lungo 410 metri e compo-
sto da 6 campate. Il ministe-
ro per le Infrastrutture e i Tra-
sporti aveva messo a disposi-
zione 15,1 milioni di euro 
per il primo lotto, risorse che 

derivano dal Piano operati-
vo del Fondo di Sviluppo e 
Coesione  Infrastrutture  
2014/2020. A questo stan-
ziamento, si sommano i 3 mi-
lioni di euro messi a disposi-
zione dalla Regione Liguria, 
per un totale di 18 milioni di 
euro. ´Regione Liguria non 
abbandona i territori, in par-
ticolare dal punto di vista de-
gli interventi infrastruttura-
li, sempre pi˘ necessari per 
garantire lo sviluppo e la cre-

scita della nostra regione, ol-
tre che la sicurezza di cittadi-
ni e imprese ² ha commenta-
to in una nota l·assessore alle 
Infrastrutture  Giacomo  
Giampedrone ². In questo ca-
so si tratta, come detto, di un 
anticipo: la Provincia della 
Spezia, in base al protocollo 
d·intesa firmato ieri, si impe-
gna a recuperare risorse, a va-
lere sul Fondo per la prosecu-
zione delle opere pubbliche, 
e a ripagare il finanziamento 

stanziato da Regione Ligu-
riaª. 

L·opera  Ë  fondamentale  
per lo sviluppo e i collega-
menti del territorio della bas-
sa Val di Vara con la Val di 
Magra e la citt‡. Un·infra-
struttura fondamentale per 
le aziende della piana di Ce-
parana e Follo, che potranno 
contare su una viabilit‡ arti-
colata per far fronte ai flussi 
di traffico in aumento. Si af-
fianca al nuovo casello di Ce-
parana, nato in emergenza 
dopo il crollo del Ponte di Al-
biano Magra, ma diventato 
centrale per le attivit‡ econo-
miche e per gli interventi di 
soccorso. 

Il secondo lotto della bre-
tella  riguarder‡  invece  le  
opere  di  interconnessione  
tra il ponte e il raccordo auto-
stradale di Santo Stefano Ma-
gra, collegando in modo di-
retto le aziende dell·entroter-
ra con le zone retroportuali e 
la futura Zona Logistica Sem-
plificata. ³
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Cosimo Feleppa Ë il nuovo di-
rettore di Chirurgia generale 
ad alta complessit‡. Si Ë con-
cluso cosÏ il bando di selezio-
ne avviato a fine 2023. Felep-
pa, che negli ultimi due anni 
ha ricoperto il ruolo di facen-
te funzioni come direttore di 
chirurgia si Ë laureato all·Uni-
versit‡ degli studi di Napoli 
Federico II e si Ë specializza-
to in Chirurgia generale e dei 
trapianti all·Universit‡ degli 
studi di Genova. » stato Clini-
cal Fellow in chirurgia colo-
rettale presso l·High Wycom-
be Hospital di High Wicom-
be in Inghilterra e Ffi (Fai-
sant Fonction d·Interne) in 
chirurgia generale e dei tra-
pianti  presso  l·Hospital  de  
Rangueil a Toulouse in Fran-
cia. Ha un master in Proctolo-
gia conseguito presso la Scuo-
la Nazionale Sic di Chirurgia 
proctologica e del pavimen-
to pelvico, uno in Chirurgia 
bariatrica e il Corso di forma-
zione manageriale dei diri-
genti  di  struttura  Amas  
dell·Universit‡ di Genova. » 
stato dirigente medico di I li-
vello presso Medicina e chi-
rurgia d·urgenza e d·accetta-
zione dell·Asl5 La Spezia e 
presso l·Azienda ospedaliera 

Guglielmo da Saliceto di Pia-
cenza. Dal 2013 Ë stato diri-
gente medico di I livello pres-
so la Struttura di Chirurgia 
generale e d·urgenza  della  
Asl5. » autore di numerose 
pubblicazioni scientifiche su 
riviste nazionali e internazio-
nali e di video di chirurgia la-
paroscopica. 

Il reparto di chirurgia spez-
zino Ë dedicato all'alta com-
plessit‡ e all'urgenza di tutta 
la Provincia e l'attivit‡ di ele-
zione riguarda principalmen-
te la chirurgia oncologica ad-
dominale secondo gli indiriz-
zi del Diar, che individuano 
alla Spezia l'Hub provinciale 
per la chirurgia colorettale, 
gastroesofagea e delle Mts  
epatiche. Dal 2012 si svolgo-
no con cadenza settimanale, 
i Dmt (Disease Management 
Team) dei quali Feleppa ha 
contribuito  alla  creazione.  
L'individuazione della Spe-
zia come centro di riferimen-
to regionale per la chirurgia 
Laparo-toracoscopica ad al-
ta complessit‡ dal 2013, ha 
portato, negli ultimi anni, al 
conseguimento di risultati di 
rilievo nazionale nelle per-
centuali di colectomic total-
mente laparoscopiche (80%) 
e di videolaparocolecistecto-
mie (98%). ³ 

il progetto della provincia

Ceparana, il ponte sul Magra
sar‡ completato tra un anno
La Regione stanzia 3 milioni di euro, il ministero dei Trasporti ne aggiunge 15
Lƅinfrastruttura lunga 410 metri, con 6 campate servir‡ anche lƅautostrada A 12

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CROCE VERDE - Corso Cavour, 274

SANTA BARBARA - Via Sardegna, 19/C

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Calice al Cornoviglio

SAN GEMINIANO - Via Provinciale 10, 85

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111 

SARZANA

San Bartolomeo, 01876041

LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409 e 410

allƅedizione 2024 di break bulk europe

La Port Authority
a Rotterdam
´Siamo credibiliª
LA SPEZIA 

´C·Ë una credibilit‡ mag-
giore, un valore aggiunto 
nel fare sistema che Ë l·o-
biettivo principale della no-
stra Authority. Ma che Ë sta-
to  quest·anno  probabil-
mente compreso ancora di 
pi˘ dai nostri terminalisti, 
che  hanno voluto  essere  
presenti con noiª. 

L·Autorit‡ di Sistema Por-
tuale del Mar Ligure Orien-
tale Ë presente in questi  
giorni  a  Rotterdam,  nei  
Paesi  Bassi,  all·edizione  
2024 di Break Bulk Euro-
pe. Si tratta di una delle pi  ̆
importanti  fiere  annuali  
che  riunisce  i  principali  
operatori con l·obiettivo di 
far incontrare domanda e 
offerta nel settore del gene-
ral e del project cargo. 

E quest·anno l·Authority 
fa  veramente  ´sistemaª  
con gli operatori e i termi-
nalisti dei due porti di riferi-
mento, La Spezia e Marina 
di Carrara. Una compattez-
za che restituisce agli scali 
liguri una ´credibilit‡ª ac-
centuata dal punto di vista 
internazionale. 

Lo rimarca il segretario 
generale dell·Autorit‡ di Si-
stema Portuale del Mar Li-
gure  Orientale  Federica  
Montaresi, presente all·ini-
ziativa insieme ai rappre-
sentanti  degli  operatori  

spezzini e toscani. 
´L·Autorit‡  di  Sistema  

Portuale  del  Mar  Ligure  
Orientale Ë presente anche 
quest·anno a BreakBulk Eu-
rope,  dedicata  al  settore  
delle merci varie e dei pro-
ject cargo. Quest·anno c·Ë 
una  grande  novit‡  e  un  
obiettivo che abbiamo rag-
giunto come Autorit‡ di Si-
stema ² conferma Montare-
si -: siamo presenti con tutti 
gli  operatori  del  sistema 
portuale della Spezia e di 
Marina di Carrara. Abbia-
mo Tarros, La Spezia Con-
tainer Terminal, Grendi e 
tutti gli altriª.

Lo stand dell·ente di via 
del Molo si riconosce an-
che grazie alla grafica che 
lo contraddistingue, un fon-
do azzurro e blu che rappre-
senta il territorio e il Golfo 
dei Poeti su cui campeggia 
quello che Ë diventato lo 
slogan dei due scali, ́ Brea-
thing new energyµ. 

Respirare nuova energia 
in termini di investimenti 
infrastrutturali che verran-
no realizzati, nei prossimi 
anni, grazie a finanziamen-
ti pubblici e privati. In gio-
co non ci sono solo gli am-
pliamenti  dei  terminal  
commerciali, ma anche le 
opere finanziate con fondi 
Pnrr, i  due nuovi water-
front. ³

L.IV. 
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Federico Mereta 

Cristina. Francesco. Nevio. 
Rachele. E tanti, tanti altri. 
Sono loro, ognuno con la 
sua storia, i veri protagoni-
sti di PortrAIts, l·originale 
mostra che Ë partita ieri da 
Genova, per svelare, grazie 
all·intelligenza artificiale, i 
tanti volti che non conoscia-
mo della sclerosi multipla. 
L·iniziativa apre la settima-
na dedicata alla patologia. 
La mostra rimarr‡ in largo 
Pertini, nel capoluogo ligu-
re, fino al 31 maggio. Per 
creare attenzione su una ma-
lattia che colpisce soprattut-
to i giovani con una nuova 
diagnosi ogni tre ore. Gra-
zie all·esposizione che tutti 

potranno osservare passan-
do per il centro della citt‡, si 
potr‡ riflettere sulla parte 
pi  ̆intima e fragile dei tanti 
che  hanno  voluto  offrire  
all·intelligenza artificiale la 
loro storia. Per renderla visi-
bile  a  tutti.  E  per  capire  
quanto puÚ pesare il lato na-
scosto della malattia. 

La mostra e tutte le inizia-
tive della settimana sono vo-
lute da Aism, l·Associazione 

italiana sclerosi multipla, in-
sieme alla Fondazione Fism 
² Fondazione italiana sclero-
si multipla. Genova quindi 
diventa la capofila dei tanti 
eventi programmati in tutta 
Italia.  ´Vogliamo lanciare  
la Settimana nazionale dal-
la citt‡ in cui si trova la sede 
nazionale di Aism e da cui la 
ricerca innovativa e di eccel-
lenza sulla sclerosi multipla 
e malattie correlate parte 

per arrivare al mondoª, rac-
conta Mario Alberto Batta-
glia,  presidente  di  Fism.  
Mettere in luce significa an-
che far vedere quello che 
puÚ sembrare invisibile, per 
chi vive con la malattia, ami-
ci e familiari. Per questo la 
Lanterna, la fontana di piaz-
za De Ferrari e il Palazzo del-
la Regione si illumineranno 
di rosso.

´PortrAIts ha la capacit‡ 

di svelare lati  nascosti  di 
questa malattia, costringen-
dola a gettare la maschera ² 
precisa  Francesco  Vacca,  
presidente nazionale Aism - 
Grazie all·intelligenza artifi-
ciale sono stati svelati i sin-
tomi invisibili della sclerosi 
multipla. E sono stati messi 
in  mostra,  letteralmente.  
Grazie a tutte le persone con 
sclerosi multipla che si sono 
messe in gioco, partecipan-
do con gli esperti a ´istrui-
reµ l·intelligenza artificiale, 
sono state generate immagi-
ni potenti, capaci di smuove-
re attenzione e sentimentiª, 
spiega Francesco Vacca, pre-
sidente nazionale Aism.

Attraverso dieci pannelli, 
si osservano altrettante sto-
rie e relativi sintomi, per far-
li capire a quei quattro italia-
ni su cinque che secondo 
un·indagine Doxa non li co-
noscono.  Qualche  esem-
pio? Il braccio diventa un 
pezzo di ghiaccio. La lingua 
si intreccia. La testa pare an-
dare in fiamme. La stanchez-
za costringe a letto. Il brucio-
re parte dal piede e risale. La 
memoria, a volte, svanisce. 
E il disagio si fa pesante sen-
za che gli altri se ne accorga-
no.

Grazie a un testo e a una fo-
tografia, i pannelli diventa-
no cosÏ un modo di capire. 
Esplorando un pezzo di vita 
altrui. PerchÈ grazie alla ver-
sione pro del generatore di 
immagini  Ai  Midjourney,  
sono stati rielaborati i ritrat-
ti fotografici di dieci prota-
gonisti, sulla scorta dei loro 
racconti, per narrare il sinto-
mo nascosto della patologia 
per loro pi  ̆significativo.

Alla ricerca dell·invisibi-
le, insomma. Pensate alla de-
scrizione di Antonella Ferra-
ri, madrina di Aism, scrittri-
ce, attrice e autrice dello 
spettacolo teatrale che por-
ta in scena la sua condizione 
di persona con sclerosi mul-
tipla: ´La vista a volte mi si 
appanna, come se vedessi 
un cielo pieno di nuvole.  
Penso che questo progetto 
renda chiaro a tutti cosa si-
gnifichi vivere con questa 
malattia e possa aiutare le 
persone con sclerosi multi-
pla a lottare ancora di pi˘ 
per i loro dirittiª.³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

inaugurato il reparto realizzato grazie a una donazione di due milioni di euro della famiglia di emanuele conio, avvocato scomparso a 48 anni per una leucemia 

Gaslini, via al nuovo centro di trapianto del midollo
La struttura Ë stata realizzata
allƅinterno del padiglione 12
dellƅospedale pediatrico
Previsti sei posti letto e unƅarea
dedicata ai genitori dei pazienti 

Beatrice DƅOria

Una serata di calcio e benefi-
cenza per aiutare i piccoli ri-
coverati del Gaslini: si chia-
ma ́ Un calcio alla leucemiaµ 
l·evento organizzato da Fran-
cesco Flachi, con il sostegno 
dell·ex compagno di squadra 
Simone Pavan, che si svolge-
r‡ oggi alla Sciorba di Geno-
va. Tante vecchie glorie do-
riane, una squadra di ´All  
Stars Vip  ́e campioni del pa-
norama internazionale si sfi-
deranno per raccogliere i fon-
di che saranno devoluti inte-
ramente al dipartimento di 
Ematologia  e  Oncologia  
dell·Istituto pediatrico.

Pallone, intrattenimento e 
solidariet‡: la giornata parti-
r‡ alle 16 con il torneo dei ba-
by calciatori delle scuole cal-
cio, per poi proseguire dalle 
20.30 con il benvenuto agli 
ospiti e il quadrangolare, con 
gli arbitri di Calcio Liguria. A 
sfidarsi ci saranno tra gli altri 
Angelo Palombo, Fabio Qua-
gliarella, Davide Possanzini 
e Stefano Lucchini insieme a 
diversi personaggi del mon-
do dello sport e dello spetta-
colo. Presentatore della sera-
ta il comico genovese Andrea 

Carlini, con l·intrattenimen-
to musicale della Banda dei 
Cialtroni. I biglietti, dal costo 
di 15 ȑ per gli adulti e 10 ȑ 
per i bambini tra i cinque e i 
10 anni, sono gi‡ acquistabili 
online  al  sito  www.uncal-
cioallaleucemia.it.

´L·idea Ë nata al Sampdo-
ria club Gaslini - sorride Fla-
chi - per la voglia di aiutare 
chi Ë meno fortunato. Ci sen-
tiamo di dover dare tanto in-
dietro e speriamo di riempire 
tutti i posti e realizzare un 
bell·incasso da donare al Ga-
sliniª. ́ Siamo tutti entusiasti 
di poter dare un piccolo con-
tributo al nostro ospedale - 
ha aggiunto Pavan - L·appel-
lo ora Ë ai genovesi: serve l·a-
iuto di tutti per riempire la 
Sciorba per il Gaslini, per i 
suoi bambini e per le fami-
glieª. L·evento Ë inserito nel 
calendario di Genova 2024 
Capitale  Europea  dello  
Sport. ́ Lo sport Ë fondamen-
tale anche per sensibilizzare 
le persone e coinvolgerle co-
me in questo caso in attivit‡ 
benefiche, come questa rivol-
ta al Gasliniª ha concluso l·as-
sessore comunale allo sport 
Alessandra Bianchi. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vari momenti dellƅinaugurazione della mostra in largo Pertini

genova capofila della settimana nazionale dedicata alla malattia

La sclerosi multipla
diventa una mostra
In piazza i ritratti
dei sintomi invisibili
Dieci volti e dieci storie rielaborate dallƅintelligenza artificiale
In centro esposizione con i pannelli creati da Aism e Fism

Al secondo piano del Padiglio-
ne 12 del Gaslini c·Ë un reparto 
nuovo di zecca, che nasce gra-
zie a una donazione: due milio-
ni di euro per ricordare l·avvo-
cato Emiliano Conio, scompar-
so cinque anni fa all·et‡ di 48 
anni, strappato alla vita da una 
leucemia mieloide. Nel giorno 
in cui sarebbe stato il suo com-
pleanno, il regalo va ai piccoli 
ricoverati: Ë stato inaugurato 
il nuovo Centro Trapianto di 
Midollo  Osseo  dell·ospedale  
Gaslini di Genova, rinnovato 
grazie alla generosit‡ della fa-
miglia Conio. 

Tramite  i  fondi  impiegati  
per rimodernare il reparto, la 
famiglia ha provveduto ad ac-

quistare strumentazioni di ulti-
ma generazione e anche a favo-
rire la formazione di giovani ri-
cercatori, oltre ad aumentare 
l·accoglienza per i pazienti pro-
venienti dall·estero.

Il fondo messo a disposizio-
ne dalla famiglia Ë stato impie-
gato con tre differenti finalit‡: 
500 mila euro sono stati utiliz-
zati per acquistare nuovi arre-
di  e  l·equipaggiamento  del  
nuovo reparto e del day hospi-
tal al padiglione 12, e per deco-
rare la saletta procedure del re-
parto di Emato-Oncologia. Un 
milione, invece, Ë stato desti-
nato al progetto Cantera, un 
percorso di formazione dedica-
to a ricercatori e medici specia-
lizzati in emato-oncologia pe-
diatrica, con le prime due bor-
se di studio sono gi‡ state asse-
gnate alle giovani dottoresse 
Giulia  Fiumana  ed  Eugenia  
Mariani. Infine, altri 500 mila 
euro sono stati impiegati per la 

presa in carico di pazienti stra-
nieri affetti da gravi malattie 
emato-oncologiche. I locali rin-
novati ospiteranno sei posti let-
to e nel nuovo reparto Ë dispo-
nibile anche una stanza dop-
pia per il ricovero del donato-
re, oltre a spazi dedicati per il 
comfort dei genitori in assi-
stenza. Le stanze sono state di-
pinte e abbellite dall·artista Sil-
vio Irilli, fondatore di ́ Ospeda-
li Dipintiµ, che le ha ´trasfor-
mateµ in fondali  marini.  La 
mamma Anna Maria Caterina 
Pizzi e la moglie Simona Olive-
ri Conio non nascondono l·e-
mozione: ´Caro Emiliano, Ë a 
te che mi voglio rivolgere. Sia-
mo qui per il tuo compleanno e 
per l·inaugurazione di un re-
parto che accoglier‡ i tuoi pic-
coli amici - si commuove mam-
ma Anna - Te ne sei andato con 
profonda fede, coraggio e di-
gnit‡. Sicuramente saprai pro-
teggere i bambini di questo re-

parto, a te dedicato e da te volu-
toª. Di un ́ segnale importante 
e una tappa di crescita dell·o-
spedaleª ha parlato l·assessore 
regionale alla Sanit‡, Angelo 
Gratarola, mentre la collega di 
giunta con delega alle Pari op-
portunit‡, Simona Ferro, ha ri-
cordato la figura di Emiliano 
Conio che ́ si Ë affidato alla vo-
lont‡ della ricerca e ha voluto 
impegnarsi per aiutare il pros-
simoª. ́ Oggi celebriamo un at-
to di generosit‡ che spinge tut-
ti a mettersi in giocoª ha spie-
gato Lorenza Rosso, assessore 
comunale alle politiche socia-
li, mentre per Luciano Grasso, 
vicepresidente del Gaslini, si 
tratta di ´una giornata da in-
corniciareª. Per Raffaele Spiaz-
zi, direttore sanitario del Gasli-
ni  ´i  nostri  bambini  hanno  
qualche possibilit‡ in pi˘ per 
essere curati da noiª. ³

B. DƅO.
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oggi lƅiniziativa di beneficenza alla sciorba

Flachi e Pavan
scendono in campo
per dare un calcio
alla leucemia

Usato il generatore 
di immagini
Ai Midjourney 
a partire da casi reali

Il taglio del nastro del nuovo reparto inaugurato ieri al Gaslini

Vecchie glorie della Samp alla presentazione dellƅiniziativa
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Federico Mereta 

Cristina. Francesco. Nevio. 
Rachele. E tanti, tanti altri. 
Sono loro, ognuno con la 
sua storia, i veri protagoni-
sti di PortrAIts, l·originale 
mostra che Ë partita ieri da 
Genova, per svelare, grazie 
all·intelligenza artificiale, i 
tanti volti che non conoscia-
mo della sclerosi multipla. 
L·iniziativa apre la settima-
na dedicata alla patologia. 
La mostra rimarr‡ in largo 
Pertini, nel capoluogo ligu-
re, fino al 31 maggio. Per 
creare attenzione su una ma-
lattia che colpisce soprattut-
to i giovani con una nuova 
diagnosi ogni tre ore. Gra-
zie all·esposizione che tutti 

potranno osservare passan-
do per il centro della citt‡, si 
potr‡ riflettere sulla parte 
pi  ̆intima e fragile dei tanti 
che  hanno  voluto  offrire  
all·intelligenza artificiale la 
loro storia. Per renderla visi-
bile  a  tutti.  E  per  capire  
quanto puÚ pesare il lato na-
scosto della malattia. 

La mostra e tutte le inizia-
tive della settimana sono vo-
lute da Aism, l·Associazione 

italiana sclerosi multipla, in-
sieme alla Fondazione Fism 
² Fondazione italiana sclero-
si multipla. Genova quindi 
diventa la capofila dei tanti 
eventi programmati in tutta 
Italia.  ´Vogliamo lanciare  
la Settimana nazionale dal-
la citt‡ in cui si trova la sede 
nazionale di Aism e da cui la 
ricerca innovativa e di eccel-
lenza sulla sclerosi multipla 
e malattie correlate parte 

per arrivare al mondoª, rac-
conta Mario Alberto Batta-
glia,  presidente  di  Fism.  
Mettere in luce significa an-
che far vedere quello che 
puÚ sembrare invisibile, per 
chi vive con la malattia, ami-
ci e familiari. Per questo la 
Lanterna, la fontana di piaz-
za De Ferrari e il Palazzo del-
la Regione si illumineranno 
di rosso.

´PortrAIts ha la capacit‡ 

di svelare lati  nascosti  di 
questa malattia, costringen-
dola a gettare la maschera ² 
precisa  Francesco  Vacca,  
presidente nazionale Aism - 
Grazie all·intelligenza artifi-
ciale sono stati svelati i sin-
tomi invisibili della sclerosi 
multipla. E sono stati messi 
in  mostra,  letteralmente.  
Grazie a tutte le persone con 
sclerosi multipla che si sono 
messe in gioco, partecipan-
do con gli esperti a ´istrui-
reµ l·intelligenza artificiale, 
sono state generate immagi-
ni potenti, capaci di smuove-
re attenzione e sentimentiª, 
spiega Francesco Vacca, pre-
sidente nazionale Aism.

Attraverso dieci pannelli, 
si osservano altrettante sto-
rie e relativi sintomi, per far-
li capire a quei quattro italia-
ni su cinque che secondo 
un·indagine Doxa non li co-
noscono.  Qualche  esem-
pio? Il braccio diventa un 
pezzo di ghiaccio. La lingua 
si intreccia. La testa pare an-
dare in fiamme. La stanchez-
za costringe a letto. Il brucio-
re parte dal piede e risale. La 
memoria, a volte, svanisce. 
E il disagio si fa pesante sen-
za che gli altri se ne accorga-
no.

Grazie a un testo e a una fo-
tografia, i pannelli diventa-
no cosÏ un modo di capire. 
Esplorando un pezzo di vita 
altrui. PerchÈ grazie alla ver-
sione pro del generatore di 
immagini  Ai  Midjourney,  
sono stati rielaborati i ritrat-
ti fotografici di dieci prota-
gonisti, sulla scorta dei loro 
racconti, per narrare il sinto-
mo nascosto della patologia 
per loro pi  ̆significativo.

Alla ricerca dell·invisibi-
le, insomma. Pensate alla de-
scrizione di Antonella Ferra-
ri, madrina di Aism, scrittri-
ce, attrice e autrice dello 
spettacolo teatrale che por-
ta in scena la sua condizione 
di persona con sclerosi mul-
tipla: ´La vista a volte mi si 
appanna, come se vedessi 
un cielo pieno di nuvole.  
Penso che questo progetto 
renda chiaro a tutti cosa si-
gnifichi vivere con questa 
malattia e possa aiutare le 
persone con sclerosi multi-
pla a lottare ancora di pi˘ 
per i loro dirittiª.³
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inaugurato il reparto realizzato grazie a una donazione di due milioni di euro della famiglia di emanuele conio, avvocato scomparso a 48 anni per una leucemia 

Gaslini, via al nuovo centro di trapianto del midollo
La struttura Ë stata realizzata
allƅinterno del padiglione 12
dellƅospedale pediatrico
Previsti sei posti letto e unƅarea
dedicata ai genitori dei pazienti 

Beatrice DƅOria

Una serata di calcio e benefi-
cenza per aiutare i piccoli ri-
coverati del Gaslini: si chia-
ma ́ Un calcio alla leucemiaµ 
l·evento organizzato da Fran-
cesco Flachi, con il sostegno 
dell·ex compagno di squadra 
Simone Pavan, che si svolge-
r‡ oggi alla Sciorba di Geno-
va. Tante vecchie glorie do-
riane, una squadra di ´All  
Stars Vip  ́e campioni del pa-
norama internazionale si sfi-
deranno per raccogliere i fon-
di che saranno devoluti inte-
ramente al dipartimento di 
Ematologia  e  Oncologia  
dell·Istituto pediatrico.

Pallone, intrattenimento e 
solidariet‡: la giornata parti-
r‡ alle 16 con il torneo dei ba-
by calciatori delle scuole cal-
cio, per poi proseguire dalle 
20.30 con il benvenuto agli 
ospiti e il quadrangolare, con 
gli arbitri di Calcio Liguria. A 
sfidarsi ci saranno tra gli altri 
Angelo Palombo, Fabio Qua-
gliarella, Davide Possanzini 
e Stefano Lucchini insieme a 
diversi personaggi del mon-
do dello sport e dello spetta-
colo. Presentatore della sera-
ta il comico genovese Andrea 

Carlini, con l·intrattenimen-
to musicale della Banda dei 
Cialtroni. I biglietti, dal costo 
di 15 ȑ per gli adulti e 10 ȑ 
per i bambini tra i cinque e i 
10 anni, sono gi‡ acquistabili 
online  al  sito  www.uncal-
cioallaleucemia.it.

´L·idea Ë nata al Sampdo-
ria club Gaslini - sorride Fla-
chi - per la voglia di aiutare 
chi Ë meno fortunato. Ci sen-
tiamo di dover dare tanto in-
dietro e speriamo di riempire 
tutti i posti e realizzare un 
bell·incasso da donare al Ga-
sliniª. ́ Siamo tutti entusiasti 
di poter dare un piccolo con-
tributo al nostro ospedale - 
ha aggiunto Pavan - L·appel-
lo ora Ë ai genovesi: serve l·a-
iuto di tutti per riempire la 
Sciorba per il Gaslini, per i 
suoi bambini e per le fami-
glieª. L·evento Ë inserito nel 
calendario di Genova 2024 
Capitale  Europea  dello  
Sport. ́ Lo sport Ë fondamen-
tale anche per sensibilizzare 
le persone e coinvolgerle co-
me in questo caso in attivit‡ 
benefiche, come questa rivol-
ta al Gasliniª ha concluso l·as-
sessore comunale allo sport 
Alessandra Bianchi. ³
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Vari momenti dellƅinaugurazione della mostra in largo Pertini

genova capofila della settimana nazionale dedicata alla malattia

La sclerosi multipla
diventa una mostra
In piazza i ritratti
dei sintomi invisibili
Dieci volti e dieci storie rielaborate dallƅintelligenza artificiale
In centro esposizione con i pannelli creati da Aism e Fism

Al secondo piano del Padiglio-
ne 12 del Gaslini c·Ë un reparto 
nuovo di zecca, che nasce gra-
zie a una donazione: due milio-
ni di euro per ricordare l·avvo-
cato Emiliano Conio, scompar-
so cinque anni fa all·et‡ di 48 
anni, strappato alla vita da una 
leucemia mieloide. Nel giorno 
in cui sarebbe stato il suo com-
pleanno, il regalo va ai piccoli 
ricoverati: Ë stato inaugurato 
il nuovo Centro Trapianto di 
Midollo  Osseo  dell·ospedale  
Gaslini di Genova, rinnovato 
grazie alla generosit‡ della fa-
miglia Conio. 

Tramite  i  fondi  impiegati  
per rimodernare il reparto, la 
famiglia ha provveduto ad ac-

quistare strumentazioni di ulti-
ma generazione e anche a favo-
rire la formazione di giovani ri-
cercatori, oltre ad aumentare 
l·accoglienza per i pazienti pro-
venienti dall·estero.

Il fondo messo a disposizio-
ne dalla famiglia Ë stato impie-
gato con tre differenti finalit‡: 
500 mila euro sono stati utiliz-
zati per acquistare nuovi arre-
di  e  l·equipaggiamento  del  
nuovo reparto e del day hospi-
tal al padiglione 12, e per deco-
rare la saletta procedure del re-
parto di Emato-Oncologia. Un 
milione, invece, Ë stato desti-
nato al progetto Cantera, un 
percorso di formazione dedica-
to a ricercatori e medici specia-
lizzati in emato-oncologia pe-
diatrica, con le prime due bor-
se di studio sono gi‡ state asse-
gnate alle giovani dottoresse 
Giulia  Fiumana  ed  Eugenia  
Mariani. Infine, altri 500 mila 
euro sono stati impiegati per la 

presa in carico di pazienti stra-
nieri affetti da gravi malattie 
emato-oncologiche. I locali rin-
novati ospiteranno sei posti let-
to e nel nuovo reparto Ë dispo-
nibile anche una stanza dop-
pia per il ricovero del donato-
re, oltre a spazi dedicati per il 
comfort dei genitori in assi-
stenza. Le stanze sono state di-
pinte e abbellite dall·artista Sil-
vio Irilli, fondatore di ́ Ospeda-
li Dipintiµ, che le ha ´trasfor-
mateµ in fondali  marini.  La 
mamma Anna Maria Caterina 
Pizzi e la moglie Simona Olive-
ri Conio non nascondono l·e-
mozione: ´Caro Emiliano, Ë a 
te che mi voglio rivolgere. Sia-
mo qui per il tuo compleanno e 
per l·inaugurazione di un re-
parto che accoglier‡ i tuoi pic-
coli amici - si commuove mam-
ma Anna - Te ne sei andato con 
profonda fede, coraggio e di-
gnit‡. Sicuramente saprai pro-
teggere i bambini di questo re-

parto, a te dedicato e da te volu-
toª. Di un ́ segnale importante 
e una tappa di crescita dell·o-
spedaleª ha parlato l·assessore 
regionale alla Sanit‡, Angelo 
Gratarola, mentre la collega di 
giunta con delega alle Pari op-
portunit‡, Simona Ferro, ha ri-
cordato la figura di Emiliano 
Conio che ́ si Ë affidato alla vo-
lont‡ della ricerca e ha voluto 
impegnarsi per aiutare il pros-
simoª. ́ Oggi celebriamo un at-
to di generosit‡ che spinge tut-
ti a mettersi in giocoª ha spie-
gato Lorenza Rosso, assessore 
comunale alle politiche socia-
li, mentre per Luciano Grasso, 
vicepresidente del Gaslini, si 
tratta di ´una giornata da in-
corniciareª. Per Raffaele Spiaz-
zi, direttore sanitario del Gasli-
ni  ´i  nostri  bambini  hanno  
qualche possibilit‡ in pi˘ per 
essere curati da noiª. ³

B. DƅO.
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oggi lƅiniziativa di beneficenza alla sciorba

Flachi e Pavan
scendono in campo
per dare un calcio
alla leucemia

Usato il generatore 
di immagini
Ai Midjourney 
a partire da casi reali

Il taglio del nastro del nuovo reparto inaugurato ieri al Gaslini

Vecchie glorie della Samp alla presentazione dellƅiniziativa
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Un battello per turisti attracca alle 5 terre

LA SPEZIA

Area pedonale di accesso al 
nuovo spazio pubblico sul-
la Calata Paita e parcheggi 
riservati a servizi portuali, 
guardia di finanza e disabili 
nella zona di Largo Fiorillo. 

L·Autorit‡ di Sistema Por-
tuale del Mar Ligure Orien-
tale rivede, con un·ordinan-
za, la viabilit‡ e gli stalli sul 
controviale Parma, nei pres-
si del terminal crociere. Do-
po il completamento dei la-

vori di riqualificazione su 
largo Fiorillo,  alla  radice  
del Molo Italia e sulla nuo-
va area di Calata Paita, Ë op-
portuna ́ una revisione del-
le destinazioni d·uso delle 
aree interessateª . 

Nell·area di Porta Rocca, 
all·ingresso pedonale di Ca-
lata Paita, sono stati indivi-
duati due stalli per disabili. 
I mezzi dei servizi portuali 
potranno sostare nel contro-
viale Parma. ³ L.IV. 
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studi e formazione

Un corso logistico
al campus spezzino
La sollecitazione giunge dalla Community portuale
´Le innovazioni richiedono livelli nuovi di competenzeª 

LA SPEZIA 

Occasione  di  formazione  
gratuita per i partecipanti 
del corso per diventare Spe-
cialista del Trasporto Pas-
seggeri, organizzato dalla 
Scuola Nazionale Trasporti 
e Logistica. Le iscrizioni so-
no aperte fino alle 13 di mer-
coledÏ 5 giugno. Il bando Ë 
finanziato dalla Regione Li-
guria e punta a formare e ac-
compagnare nuovi 8 condu-
centi di autobus. I corsisti 
acquisiranno  competenze  
tecniche trasversali richie-
ste dal ruolo, ma anche di ti-
toli specifici come le paten-
ti D e CQC persone. 

Le lezioni partiranno nel-
la prima met‡ del prossimo 
mese, giugno, e si sviluppe-

ranno in circa sei mesi. Del-
le 600 ore previste, 280 ri-
guarderanno la formazione 
teorica mentre le restanti 
320 la parte pratica. La pra-
tica potr‡ essere realizzata 
sia attraverso attivit‡ svol-
te in contesto di lavoro sia 
attraverso la guida dei mez-
zi. Al termine verr‡ garanti-
ta l·assunzione di almeno il 
60% dei partecipanti ritenu-
ti idonei. Il bando Ë consul-
tabile sul sito scuolatraspor-
ti.com, dove sar‡ possibile 
scaricare anche la doman-
da per presentare la propria 
iscrizione. L'iniziativa gode 
di finanziamento regiona-
le, relativo all·avviso pub-
blico ́ Formare per occupa-
re". ³ L.IV.
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Laura Ivani / LA SPEZIA

Una facolt‡ universitaria de-
dicata  ala  formazione nel  
campo della Logistica por-
tuale.  Non  solo  Nautica,  
Meccatronica e, come pro-
posto di recente, Economia 
del Mare. 

Il polo universitario della 
Spezia puÚ aprirsi ulterior-
mente alle necessit‡ del ter-
ritorio spezzino, guardano a 
quella che Ë una delle prime 
´industrieµ in termini di Pil 
e di posti di lavoro: il porto. 
L·idea di una facolt‡ che for-
mi figure adeguate a gestire 
processi e tecnologie avan-
zate che richiede oggi la logi-
stica avanzata Ë stata lancia-
ta dalla Comunit‡ portuale, 
che riunisce tutti gli operato-
ri e le realt‡ che gravitano 
dentro  e  intorno  lo  scalo  

spezzino. La Spezia non Ë so-
lo capitale della nautica da 
diporto, grazie alla presen-
za dei grandi cantieri e della 
formazione ad hoc garantita 
dai percorsi di design, pro-
gettazione navale e mecca-
tronica. 

», storicamente, una delle 
´capitali della moderna logi-
stica europeaª: oggi i tempi 
sono maturi, rimarcano dal-
la Community, per far sÏ che 
parta un percorso dedicato 
all·Economia dei Trasporti e 
alla Logistica all·interno del 
polo universitario. In questo 
modo la citt‡ puÚ aspirare a 
diventare un ´centro di ag-
gregazione  di  eccellenze  
professionali e di tecnologia 
avanzata in un settore in con-
tinua e costante trasforma-
zioneª  propone  Salvatore  
Avena, presidente della se-

zione Logistica di Confindu-
stria La Spezia ed esponente 
della comunit‡ del porto. La 
richiesta di operatori specia-
lizzati, anche in questo setto-
re, supera di gran lunga l'of-
ferta che il territorio puÚ of-
frire. La Logistica portuale 
puÚ diventare, cosÏ, cataliz-
zatrice di opportunit‡ per 
giovani studenti. Per questo 
potrebbe replicarsi in ambi-
to logistico ́ quanto accadu-
to nella nautica dove la for-
mazione specialistica parte 
dalle  scuole  superiori  per  
poi dipanarsi in specializza-
zioni universitarie ² ha riba-
dito per la Community an-
che Alessandro Laghezza ². 
La Spezia si Ë trovata ad af-
frontare e a risolvere, prima 
di altri, problematiche co-
me quella relativa alla cate-
na logistica e all·interazione 

fra porto e retroporto, in un 
quadro di prassi e normati-
va doganale in evoluzione e 
nella prospettiva, a breve, 
della Zona Logistica Sempli-
ficataª. ´Il comparto ² ag-
giunge Bruno Pisano ² Ë alla 
costante ricerca di professio-
nalit‡ adeguate a strutture 
che nel mondo, non solo so-
no in continuo cambiamen-
to, ma sono diventate anche 
l·asse portante dell·intero si-
stema economico, garanten-
do un valore aggiunto in ter-
mini di efficienza e competi-
tivit‡ª. 

´Le innovazioni e le transi-
zioni in atto e in prospettiva 
² rimarca Giorgia Bucchio-
ni, presidente degli agenti 
marittimi di La Spezia ² ri-
chiedono nuove ed elevate 
professionalit‡ per sostene-
re e accompagnare i proces-
si, competenze di livello uni-
versitario a completamento 
di quelle gi‡ ottimamente 
garantite dalle figure profes-
sionali preparate dalla Scuo-
la Nazionale Trasporti e Lo-
gistica, dal Cisita e dall·Its, 
coinvolgendo il Polo univer-
sitario spezzino e dando vita 
in tempi brevi a una Facolt‡ 
di economia del mare con 
specializzazioni nei traspor-
ti e nella logistica. Obietti-
vo: un rapido ed efficace bis 
del successo conseguito nel 
settore della grande nauti-
caª. ³
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tender to nave italia

Disturbo dellΉumore
e terapia del mare 

in olanda 

Fiera Break Bulk Europe
con gli operatori liguri
´Ora facciamo sistemaª

settore passeggeri

Lezioni sul campo
per il trasporto

Il campus universitario della Spezia in viale Fieschi

LA SPEZIA 

Tra mare e venti, per com-
prendere e affrontare il di-
sturbo dell·umore in adole-
scenza. Il 28 maggio salper‡ 
dal  porto  della  Spezia  un  
equipaggio speciale, a bordo 
del brigantino della Fonda-
zione ´Tender to Nave Ita-
liaµ. Si tratta di un gruppo di 
adolescenti in carico ai Servi-
zi  Salute  Mentale  Infanzia  
Adolescenza che sar‡ accom-
pagnato da personale della 
Marina Militare, della Fonda-
zione  e  dell·Ausl  Toscana  
Centro in un·esperienza uni-

ca di crescita. Tutti a bordo 
avranno un ruolo preciso, im-
parando a fare squadra e ad 
affidarsi, affrontando respon-
sabilit‡ e difficolt‡.I giovani 
saranno coinvolti in laborato-
ri creativi e attivit‡ pratiche.

´Vogliamo la de-stigmatiz-
zazione della malattia menta-
le cosÏ da consentire di creare 
un ambiente terapeutico in-
clusivo, riducendo pregiudi-
zi, favorendo l'inclusione so-
cialeª ha detto Elisa Guerrie-
ri, assistente sociale del Di-
partimento Servizio Sociale 
e vicecapo progetto. ³ L.IV.
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LA SPEZIA 

Non solo container. Lo scor-
so anno dal porto della Spe-
zia sono passate 92 mila ton-
nellate  di  merci  ´break  
bulkµ. Il servizio di general 
cargo, con spedizioni in con-
tenitori marittimi non stan-
dard. A Marina di Carrara nel 
2023 le tonnellate sono state 
addirittura 584 mila. 

I  bacini  di  conferimento 

dei  porti  che  fanno  capo  
all·Autorit‡ di Sistema Por-
tuale del Mar Ligure Orienta-
le riguardano le pi˘ impor-
tanti  aree  industrializzate  
del Nord Italia, dall·Emilia 
Romagna  alla  Lombardia,  
dal Veneto al Piemonte, toc-
cando anche Toscana e Ligu-
ria. 

» la dote che si Ë portata fi-
no a Rotterdam il porto della 
Spezia, che ha partecipato in 

questi giorni alla fiera inter-
nazionale BreakBulk Europe 
dove si sono riuniti i principa-
li operatori del settore per far 
incontrare domanda e offer-
ta nel settore del general e 
del project cargo. 

Un settore che cresce a li-
vello internazionale e che an-
che per i porti della Spezia e 
di Marina di Carrara costitui-
sce uno spazio da esplorare e 
su cui diventare ancora pi˘ 
competitivi. L·ente di via del 
Molo ha partecipato alla fie-
ra nei Paesi Bassi per la prima 
volta con tutti gli operatori 
terminalistici dei due scali: 
Tarros Group, LSCT Gruppo 
Contship, Fhp Holding Por-
tuale, Dario Perioli Group, 
Gruppo Grendi. ́ In un merca-
to  internazionale,  sempre  
pi˘  incerto  e  competitivo,  

presentarsi insieme e fare si-
stema tra pubblico e privato, 
proponendosi come un unico 
cluster in grado di raccoglie-
re le sfide di settori  come 
quello del breakbulk, rappre-
senta il vero valore aggiunto 
² ha confermato il segretario 
generale dell·Authority Fede-
rica Montaresi -. Questo risul-
tato riveste anche il significa-
to di acquisizione di maggio-
re credibilit‡ e fiducia, da par-
te degli operatori, nel ́ fare si-
stemaµª. La delegazione ha 
partecipato anche a un incon-
tro in Belgio, alla Port Autho-
rity di Anversa Bruges, in cui 
il  segretario  Montaresi  ha  
presentato il processo inno-
vativo in termini di sostenibi-
lit‡ e riduzione degli impatti 
messo sui due porti. ³ L.IV.
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terminal crociere

Controviale Parma
con nuova viabilit‡
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La polizia Stradale e lƅAsl dopo aver fermato il furgone (seminascosto sulla sinistra) al casello autostradale di Santo Stefano Magra

Doris Fresco / LA SPEZIA

Pesce fresco, di qualit‡, vendu-
to a molto meno del valore di 
mercato, ogni settimana attra-
versa l'Italia, da Napoli a Pisa, 
Piacenza, Milano, Bergamo o 

Santo Stefano, ma le tappe so-
no in continuo aumento, vista 
la grande richiesta che la pe-
scheria, molto attiva sui so-
cial, riceve ogni giorno. 

Questa volta perÚ il viaggio 
si Ë interrotto bruscamente, 
perchÈ, su richiesta della Stra-
dale, che ha fermato all·uscita 
del casello di Santo Stefano 
Magra il furgone per un con-
trollo di routine, Ë intervenu-
ta la Struttura complessa di 
Igiene della produzione com-

mercializzazione,  conserva-
zione e trasporto degli alimen-
ti di origine animale e loro de-
rivati di Asl5, che ha seque-
strato circa due quintali di pe-
sce, crostacei e molluschi. La 
pattuglia  intervenuta  per  il  
controllo ha riscontrato l·as-
senza di documentazione di 
accompagnamento  dei  pro-
dotti trasportati e ha allertato 
l·Asl5: le derrate ittiche si pre-
sentavano in contenitori box 
di polistirolo pronti per essere 

ceduti agli acquirenti in luo-
ghi  stabiliti  in  precedenza,  
lungo un percorso a tappe che 
attraversava il centro e nord 
Italia, ad un prezzo decisa-
mente inferiore rispetto al va-
lore di mercato.

La merce, dai controlli ese-
guiti dall·Autorit‡ sanitaria in-
tervenuta  subito  sul  posto,  
proveniva da una pescheria 
del centro di Napoli il cui tito-
lare risulta essere molto atti-
vo sui social con quasi 500mi-
la followers. Proprio tramite i 
social, infatti, il titolare della 
pescheria pubblica video e po-
st in cui in maniera molto sim-
patica  ed  accattivante  pro-
muove la merce ed invita chi 
lo segue da diverse Regioni a 
prenotare i cosiddetti ́ box fa-
migliaµ ad un prezzo notevol-
mente appetibile per la tipolo-
gia di prodotti in essi contenu-
ti tra cui pesci, crostacei e frut-

ti di mare. Si calcola che per la 
stessa merce venduta in un 
box per circa 50 euro, sul mer-
cato servano almeno 200 eu-
ro. Inoltre le autorit‡ hanno 
trovato mitili, ostriche, vongo-
le e telline trasportate alla rin-
fusa, cioË privi di etichettatu-
ra e non confezionati in retine 
come prevede la normativa a 
tutela del consumatore. I pro-
dottiper essere commercializ-
zati devono essere sottoposti 
a depurazione e confezionati 
in appositi stabilimenti chia-
mati Centri di Spedizione Mol-
luschi. Anche le informazioni 
obbligatorie previste per il pe-
sce dalla normativa, tra cui 
l·obbligo di indicare la presen-
za di eventuali allergeni, qua-
li ad esempio i solfiti, non era-
no garantite e fornite in nessu-
na modalit‡ agli acquirenti, 
anche perchÈ tale forma di ac-
quisto a distanza, non permet-
te  la  corretta  informazione  
del consumatore sulla prove-
nienza del pescato, sui tratta-
menti e sulle modalit‡ di tra-
sporto in regime di temperatu-
ra. Da sottolineare che la mer-
ce trovata dai professionisti di 
Asl5 si presentava conservata 
correttamente in ghiaccio e 
trasportata con un automezzo 
refrigerato. Il problema Ë che 
la societ‡ incaricata del tra-
sporto e delle consegne alla 
clientela Ë risultata essere, da 
successivi controlli d·ufficio, 
non autorizzata per tale attivi-
t‡ del settore alimentare. L·in-
tero quantitativo, residuo del-
le precedenti tappe, Ë stato co-
sÏ posto sotto sequestro dagli 
addetti al controllo dell·Asl5 
ed il furgone, piombato e sigil-
lato, Ë stato inviato in vincolo 
sanitario nel luogo di parten-
za, a disposizione della Asl 
competente sul territorio pre-
vio accordo con i servizi vete-
rinari campani. ³ 

fermato per un controllo a santo stefano magra

Furgone carico di pesce
sequestrato dalla Stradale
Asl: ́ Non era autorizzatoª

Il venditore Ë un commerciante
ittico napoletano con 500 mila
follower. Sui social garantiva la
bont‡ del prodotto che era ben
conservato ma senza documenti

IL CASO

Tiziano Ivani / LA SPEZIA 

I
l cappellino da baseball e 
lo scaldacollo, da alzare 
sopra al viso, per cercare 
di non essere riconosciu-

to. In mano una pistola per ter-
rorizzare le vittime. Con lui 
c·era pure un complice, ́ Gian-
francoª: alto, sul metro e no-
vanta, robusto, una sessanti-
na d·anni, parlava in italiano, 
la polizia lo sta ancora cercan-
do. Per entrare nell·apparta-
mento messo nel mirino - in 
via Venezia, quartiere Umber-
tino - ha staccato la corrente 
dal contatore situato nell·an-
drone del palazzo e atteso che 
le vittime, due fratelli impren-
ditori, aprissero la porta di ca-
sa. Si chiama Patrick Ulivi, 21 
anni appena, nato alla Spezia, 
incensurato, uno sconosciuto 
per le forze dell·ordine. 

Secondo la ricostruzione di 
Procura e polizia, Ë lui il giova-
ne rapinatore che agitava la 
pistola durante il raid e minac-
ciava di morte i proprietari di 
casa. » stato arrestato giovedÏ 
sera su ordine del giudice per 
le indagini preliminari Mario 

De Bellis: ́ Trattasi di una rapi-
na commessa all·interno di  
un·abitazione,  disattivando  
l·erogatore dell·energia elet-
trica per far aprire la porta e 
introdursi armati di pistola 
con la quale gli indagati non 
hanno esitato a minacciare di 
morte le parti offese, tali circo-
stanze denotato una spiccata 
pericolosit‡ sociale certamen-
te tale da rendere assai proba-
bile la reiterazione di analo-
ghi comportamenti delittuo-
siª, evidenzia il gip nel provve-
dimento. Anche il bottino, ri-
trovato (in parte) in abitazio-
ni riconducibili a Ulivi, Ë di 
tutto rispetto: 30 mila euro in 
orologi e gioielli, oltre a 1600 
euro in contanti. 

IL VIDEO

I poliziotti della squadra mo-
bile, coordinati dalla pm Fede-
rica Mariucci e diretti da Ales-
sandro Pescara Di Diana, so-
no arrivati a identificare Ulivi 
analizzando le immagini regi-
strate dal videocitofono: ́ Gra-
zie a quei IUDPH il ventenne Ë 
stato riconosciuto da una fon-
te  di  provata  attendibilit‡.  
Con le perquisizioni e il ritro-
vamento della refurtiva, poi, 
abbiamo chiuso il cerchioª, 

osserva un investigatore. L·in-
terrogatorio di garanzia del 
sospettato (difeso dall·avvo-
cato Alessandro Silvestri) si 
terr‡ lunedÏ, in carcere. 

Per orientarsi con precisio-
ne nella vicenda occorre tor-
nare, perÚ, alla sera del 27 
aprile. Sono le 21.45 quando 
al 112 arriva una telefonata 
che segnala una rapina in un 

appartamento di via Venezia. 
Il primo intervento Ë di una 
volante: le vittime sono due 
fratelli - giovani imprendito-
ri, 29 e 24 anni - che vivono 
nello stesso palazzo, ma in 
due immobili diversi, terzo e 
quarto piano. Agli agenti spie-
gano che, intorno alle 21.30, 
Ë saltata l·elettricit‡ nelle loro 
abitazioni, ma quando sono 

usciti per cercare di capire 
che cosa fosse accaduto han-
no trovato davanti a loro due 
rapinatori. Volto parzialmen-
te coperto da cappello da base-
ball e scaldacollo, indossava-
no dei guanti e uno dei due im-
pugnava una pistola. Gli iden-
tikit: uno dei banditi era di 
corporatura  ´robusta,  sui  
50-60 anni d·et‡, veniva chia-

mato ´Gianfrancoµ, parlava 
italianoª. L·altro, il pi  ̆giova-
ne, aveva 20-25 anni, ́ era pi  ̆
basso, un metro e settanta cir-
ca, snello, si esprimeva in ita-
liano con inflessione ispani-
caª.

LA PISTA SBAGLIATA

In un primo momento, su indi-
cazione di una delle vittime, 
gli investigatori compiono ac-
certamenti su un ventenne di 
origini spagnole, ma scopro-
no in poco tempo di essere sul-
la pista sbagliata. Come pre-
messo, le immagini registrate 
dal videocitofono mostrano il 
volto di un ragazzo dalla car-
nagione olivastra che indossa 
un berretto con visiera e una 
particolare giacca ́ colore gri-
gia, tipo montgomery, con al-
lacciatura in corda e bottone 
a forma di dente di cinghia-
leª. Quando una fonte confi-
denziale svela alla polizia che 
quel giovane rapinatore po-
trebbe essere Patrick Ulivi, le 
indagini svoltano. Scattano le 
perquisizioni.  Nell·abitazio-
ne della sorella della fidanza-
ta di Ulivi - dove la coppia si Ë 
trasferita momentaneamente 
dopo uno sfratto (casa situata 
sempre nel quartiere Umberti-
no) - sono state trovate le scar-
pe da ginnastica indossate dal 
presunto rapinatore durante 
il blitz, pi  ̆decine tra orologi, 
anelli e bracciali presi nel pa-
lazzo di via Venezia. In un al-
tro appartamento di Arte, che 
Ulivi usava assieme a un altro 
uomo, Ë stata poi sequestrata 
la giacca grigia, ́ tipo montgo-
meryª usata sempre nel corso 
della rapina. ³
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Lunghi minuti di terrore lƅaltra sera in un palazzo di via Venezia. Arrestato uno dei banditi: Ë spezzino. Caccia al complice 

Staccano la luce per farsi aprire la porta
Poi pistola in mano rapinano gli inquilini

Il comandante della squadra mobile Alessandro Pescara Di Diana e dietro due dei suoi detective
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Le zone con panchine e sedute sono transennate e inutilizzabili 
Possibile svolta: in vista lo stanziamento triennale di 355 mila euro

Ospedale SantΉAndrea
Giardini e aree verdi 
sommersi dallΉerba

IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

P
er quindici anni Ë sta-
to  imbarcato  come  
motorista navale, nel-
la Marina Militare, a 

stretto contatto con ambienti 
in cui l·amianto era purtroppo 
molto diffuso. Quando gli so-

no stati diagnosticati ´ispessi-
menti pleurici a placcaµ, con 
sindrome restrittiva polmona-
re e riduzione della capacit‡ vi-
tale e dei polmoni ha avuto la 
conferma di aver contratto pa-
tologia strettamente connessa 
all·esposizione. 

Ed ora la Corte dei Conti gli 
ha concesso la pensione privi-
legiata, perchÈ quel deficit re-
spiratorio  ´Ë  suscettibile  di  

evolversi in mesotelioma o al-
tro tumore polmonareª. 

Continuano a esplodere i ca-
si di asbestosi e mesotelioma 
pleurico, fra quanti hanno la-
vorato come civili e come mili-
tari presso l·Arsenale spezzino 
a terra o su navi imbottite di 
amianto. L·ennesima vertenza 
di fronte alla Corte dei Conti ve-
de protagonista uno spezzino 
al quale la Difesa ha inizial-

mente rigettato la domanda di 
pensione privilegiata ed equo 
indennizzo: salvo poi ravve-
dersi in sede di causa. Il lavora-
tore, come ormai prassi diffu-
sa, ha avviato in parallelo due 
vertenze, una di fronte alla giu-
stizia contabile, l·altra dinanzi 
al  tribunale del  lavoro,  alla  
Spezia. Il giudice del lavoro ha 
disposto e acquisito una consu-
lenza tecnica, sulla base della 
quale Ë stata accertata l·invali-
dit‡ derivante da causa di servi-
zio. Tuttavia il ministero della 
Difesa, sulla base anche di un 
pronunciamento  della  com-
missione medica ospedaliera 
spezzina del dipartimento mili-
tare di medicina legale, ha ini-
zialmente rigettato la richiesta 
della pensione privilegiata. 

La malattia Ë stata ricono-
sciuta, ma classificata in una ta-

bella diversa da quella richie-
sta dal militare. Il capo di pri-
ma classe non si Ë arreso, Ë an-
dato avanti. Una volta arrivati 
in aula, davanti alla Corte dei 
Conti, c·Ë stata la svolta. 

Il ministero ha ́ riformato la 
propria precedente valutazio-
ne in auto tutela e ha ricono-
sciuto che la patologia doveva 
essere ascritta ad altra tabel-
laª. Non solo. PoichÈ purtrop-
po ´l·iniziale danno funziona-
le respiratorio lieve nel tempo 
puÚ evolvere solo in senso peg-
giorativoª, l·avvocatura civica 
ha riferito che era gi‡ stata av-
viata ´la predisposizione del 
provvedimento di concessio-
ne della pensione privilegia-
taª. 

Solo l·Inps si Ë opposta, solle-
vando una serie di eccezioni, 
che perÚ non sono state accol-

te dalla Corte. Il ricorso del mi-
litare Ë stato ritenuto fondato, 
perchÈ Ë ormai dalla legge fi-
nanziaria del 2006 che i dipen-
denti pubblici che abbiano su-
bito una invalidit‡ permanen-
te in attivit‡ di servizio sono 
qualificati come vittime del do-
vere. A fronte della consulen-
za tecnica del tribunale della 
Spezia, i giudici hanno ritenu-
to provata l·invalidit‡ perma-
nente derivante dalla prolun-
gata esposizione ad amianto.

La Corte ha cosÏ definito ́ de-
gno di apprezzamento il com-
portamento del ministero del-
la Difesa, che, resosi conto del-
la manifesta fondatezza del ri-
corso, ha avviato il provvedi-
mento correttivo di riconosci-
mento della pensione privile-
giataª. ³
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IL REPORTAGE

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

P
anchine in ostaggio 
delle erbe, cresciute 
fino a diventare altis-
sime,  al  complesso  

ospedaliero Sant·Andrea del-
la Spezia. L'impatto, per chi 
arriva in visita o per i degenti 
stessi, rivela una mancanza 
di cura. Alcune aree dei giar-
dini  sono  transennate  con  
barriere  che  impediscono  
l·accesso. In altre ci sono re-
cinzioni e catenelle che ren-
dono inaccessibili le sedute. 

L·effetto visivo del verde Ë 
piacevole, ma del tutto inop-
portuno. I pazienti che posso-
no uscire a prendere un po· 
d·aria o i familiari che vanno 
a fare loro visita non possono 

mettersi  a  sedere.  Alcune  
panchine sono circondate. Al-
tre sono semi nascoste. Si in-
travedono a fatica perfino i 
monumenti  ai  benefattori  
del passato, quelli che diede-
ro cospicue offerte per paga-
re  i  lavori  di  costruzione  
dell·ospedale. Qualcosa nel-
le  manutenzioni  pare  non  
aver funzionato, di recente. 

Il colpo d·occhio Ë quello 
di una sorta di giungla. E que-
sto non Ë un bene, proprio in 
piena stagione delle allergie. 
» cosÏ dappertutto. Sia che si 
salga a piedi dal palazzo cen-
trale, affacciato su via Vitto-
rio Veneto, sia che si proceda 
dall'ingresso del Pronto Soc-
corso, su via Mario Asso. 

Sembra l'opera di un giardi-
niere sregolato. Nelle aiuole 
sono cresciuti infestanti altis-
simi. Lato spaccio aziendale, 

non si vede nemmeno pi˘ la 
palazzina della mensa, guar-
dando dall'alto. E fra i vialetti 
regna una natura allo stato li-
bero. Fossero campi, sarebbe 
magnifico. Si tratta perÚ di 
un complesso ospedaliero, in 
cui un pochino di ordine non 
starebbe male: anche se il di-
sordine naturalmente non in-
cide sulla validit‡ delle tera-
pie. La svolta potrebbe arriva-
re forse dalla deliberazione 
pubblicata ieri all·albo preto-
rio della Asl 5. 

Si tratta di un atto di ́ ade-
sione all·accordo quadro per 
il servizio di manutenzione 
delle aree verdiª, con una pro-
posta di ́ integrazioneª di na-
tura tecnica, per mettere a 
fuoco il tipo di servizio auspi-
cato. Per il 2024, la somma 
impegnata dalla Asl 5 risulta 
pari a 74 mila euro. In sintesi, 

dall·atto emerge che la gara 
per i servizi manutentivi gi‡ 
era stata fatta dalla Regione 
Liguria nel 2023, con predi-
sposizione degli atti a giugno 
e affidamenti a dicembre. Gli 
uffici regionali avevano mes-
so a bando lo stesso tipo di ser-
vizio per tutte le Asl, suddivi-
dendo la gara in quattro di-
stinti  lotti  territoriali,  uno  
per ciascuna provincia. Quel-
lo di interesse spezzino era il 
lotto 4, e proponeva un im-
porto massimo presunto a ba-
se di gara pari a 524 mila eu-
ro per il triennio 2024-2026. 
La Asl 5 aveva aderito. 

Nel dicembre 2023 la Re-
gione aveva aggiudicato la 
gara, tutti e quattro i lotti, ad 
una societ‡ cooperativa agri-
cola di Genova, che aveva 
praticato uno sconto impor-
tante, pari al 26%. L·intesa 
era stata sottoscritta all·ini-
zio dell·anno, sempre attra-
verso la mediazione della Re-
gione. Non Ë dato sapere se il 
contratto sia gi‡ partito oppu-
re no. La nuova deliberazio-
ne spiega soltanto che ́ consi-
derate le specifiche esigenze 
aziendali relative agli aspetti 
tecnico gestionali dei servizi, 
si ritiene utile integrare il ca-
pitolato di appalto con un al-
legato tecnico complementa-
reª. In definitiva, nei tre anni 
fra 2024 e 2026 il servizio di 
cura del verde coster‡ 355 mi-
la euro. ³
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In senso orario: la situazione del verde davanti a un padiglione ospedaliero, unƅarea transennata e un viottolo del giardino invaso dallƅerba

In prima istanza la richiesta venne rigettata: cosÏ scatta la vertenza
Al paziente erano stati diagnosticati ispessimenti pleurici a placca 

Amianto, danni da esposizione 
Ex militare ottiene la pensione

LA SPEZIA 

Giornate  complicate  per  
chi soffre di allergie ai polli-
ni. La natura si risveglia, 
grazie alle temperature mi-
ti.  Ed il  bollettino Arpal  
dell·ultima settimana non 
lascia margini di dubbio. » 
tempo di concentrazioni al-
te per un elevato numero di 
piante. E la tendenza delle 
prossime settimane sar‡ a 
salire. » il periodo in cui sta-
tisticamente il fenomeno Ë 
pi  ̆intenso. Fra il 13 e il 19 
maggio - conferma l·agen-
zia regionale per l·ambien-
te - sono state rilevate alte 
concentrazioni  polliniche  
per quercia, faggio e olivo. 
Quantit‡ significative an-
che per il frassino.

I valori appaiono inferio-
ri per carpini, cipresso, pi-
no, acero, salice e per le er-
be delle famiglie graminee 
poacee,  chenopodiacee  
amarantacee,  composite,  
urticacee. Le spore fungine 
di alternaria viaggiano su 

medi livelli, ma anche in 
questo caso si prospettano 
concentrazioni in aumen-
to. Arpal garantisce un ser-
vizio informativo aggiorna-
to, con bollettini settimana-
li in cui Ë possibile verifica-
re l'andamento dei pollini 
delle erbe alle quali si Ë al-
lergici. Se il colore Ë aran-
cione, scatta la soglia di al-
lerta. Se Ë rosso, la concen-
trazione Ë gi‡ decisamente 
elevata. La stazione di mo-
nitoraggio aero biologico 
della Spezia Ë operativa dal 
marzo 1991. Il rilevamen-
to -viene effettuato tutto 
l·anno. Il campionatore si 
trova sul tetto della sede di 
via Fontevivo, a 20 metri 
dal suolo. 

Alle spalle ci sono ́ basse 
colline popolate da casta-
gno, frassini, olivo, leccio, 
robinia, carpini, nocciolo, 
pini e piante tipiche che 
fanno parte della macchia 
Mediterraneaª. ³

S. C.
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servizi asl 5

Consultorio familiare
trasferito a Bragarina

Doris Fresco / LA SPEZIA

Da domani le attivit‡ del con-
sultorio  della  Spezia  (via  
XXIV Maggio) si svolgeranno 
nella sede di Bragarina in via 
Sardegna, 45, palazzina B, se-
condo e terzo piano. Invaria-
ti gli orari di ingresso per cia-
scun servizio. Il consultorio 
nasce per rispondere ai biso-
gni della famiglia, della don-
na, della coppia, dell·infan-
zia e dell·adolescenza. 

In particolare opera sulle 
aree ostetrico-ginecologica,  
pediatrica e psicosociale e le 
prestazioni offerte richiedo-
no la presenza di equipe mul-
tidisciplinari  favorendo  la  
considerazione della perso-
na nella sua globalit‡, al fine 
di promuovere la salute ses-

suale, riproduttiva e relazio-
nale del singolo, della coppia 
e della famiglia. I servizi che 
il Consultorio fornisce sono 
molteplici e prevedono, tra 
le altre cose, vaccinazioni, vi-
site  ostetrico-ginecologiche  
o consulenza pre-conceziona-
le, contraccezione, procrea-
zione responsabile, gravidan-
za, nascita e allattamento, ho-
me visiting e presa in carico 
della maternit‡ fragile dalla 
nascita fino al primo anno di 
vita del bambino; interruzio-
ne volontaria di gravidanza o 
valutazione e supporto ai pro-
blemi dell·infanzia e dell·ado-
lescenza, sostegno alla geni-
torialit‡. A Bragarina si terr‡ 
anche lo screening paptest 
(0187534561). ³
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bollettino arpal

Allarme pollini
per gli allergici
Valori in rialzo

28 LASPEZIA DOMENICA 26 MAGGIO 2024

IL SECOLO XIX



Le zone con panchine e sedute sono transennate e inutilizzabili 
Possibile svolta: in vista lo stanziamento triennale di 355 mila euro

Ospedale SantΉAndrea
Giardini e aree verdi 
sommersi dallΉerba

IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

P
er quindici anni Ë sta-
to  imbarcato  come  
motorista navale, nel-
la Marina Militare, a 

stretto contatto con ambienti 
in cui l·amianto era purtroppo 
molto diffuso. Quando gli so-

no stati diagnosticati ´ispessi-
menti pleurici a placcaµ, con 
sindrome restrittiva polmona-
re e riduzione della capacit‡ vi-
tale e dei polmoni ha avuto la 
conferma di aver contratto pa-
tologia strettamente connessa 
all·esposizione. 

Ed ora la Corte dei Conti gli 
ha concesso la pensione privi-
legiata, perchÈ quel deficit re-
spiratorio  ´Ë  suscettibile  di  

evolversi in mesotelioma o al-
tro tumore polmonareª. 

Continuano a esplodere i ca-
si di asbestosi e mesotelioma 
pleurico, fra quanti hanno la-
vorato come civili e come mili-
tari presso l·Arsenale spezzino 
a terra o su navi imbottite di 
amianto. L·ennesima vertenza 
di fronte alla Corte dei Conti ve-
de protagonista uno spezzino 
al quale la Difesa ha inizial-

mente rigettato la domanda di 
pensione privilegiata ed equo 
indennizzo: salvo poi ravve-
dersi in sede di causa. Il lavora-
tore, come ormai prassi diffu-
sa, ha avviato in parallelo due 
vertenze, una di fronte alla giu-
stizia contabile, l·altra dinanzi 
al  tribunale del  lavoro,  alla  
Spezia. Il giudice del lavoro ha 
disposto e acquisito una consu-
lenza tecnica, sulla base della 
quale Ë stata accertata l·invali-
dit‡ derivante da causa di servi-
zio. Tuttavia il ministero della 
Difesa, sulla base anche di un 
pronunciamento  della  com-
missione medica ospedaliera 
spezzina del dipartimento mili-
tare di medicina legale, ha ini-
zialmente rigettato la richiesta 
della pensione privilegiata. 

La malattia Ë stata ricono-
sciuta, ma classificata in una ta-

bella diversa da quella richie-
sta dal militare. Il capo di pri-
ma classe non si Ë arreso, Ë an-
dato avanti. Una volta arrivati 
in aula, davanti alla Corte dei 
Conti, c·Ë stata la svolta. 

Il ministero ha ́ riformato la 
propria precedente valutazio-
ne in auto tutela e ha ricono-
sciuto che la patologia doveva 
essere ascritta ad altra tabel-
laª. Non solo. PoichÈ purtrop-
po ´l·iniziale danno funziona-
le respiratorio lieve nel tempo 
puÚ evolvere solo in senso peg-
giorativoª, l·avvocatura civica 
ha riferito che era gi‡ stata av-
viata ´la predisposizione del 
provvedimento di concessio-
ne della pensione privilegia-
taª. 

Solo l·Inps si Ë opposta, solle-
vando una serie di eccezioni, 
che perÚ non sono state accol-

te dalla Corte. Il ricorso del mi-
litare Ë stato ritenuto fondato, 
perchÈ Ë ormai dalla legge fi-
nanziaria del 2006 che i dipen-
denti pubblici che abbiano su-
bito una invalidit‡ permanen-
te in attivit‡ di servizio sono 
qualificati come vittime del do-
vere. A fronte della consulen-
za tecnica del tribunale della 
Spezia, i giudici hanno ritenu-
to provata l·invalidit‡ perma-
nente derivante dalla prolun-
gata esposizione ad amianto.

La Corte ha cosÏ definito ́ de-
gno di apprezzamento il com-
portamento del ministero del-
la Difesa, che, resosi conto del-
la manifesta fondatezza del ri-
corso, ha avviato il provvedi-
mento correttivo di riconosci-
mento della pensione privile-
giataª. ³
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IL REPORTAGE

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

P
anchine in ostaggio 
delle erbe, cresciute 
fino a diventare altis-
sime,  al  complesso  

ospedaliero Sant·Andrea del-
la Spezia. L'impatto, per chi 
arriva in visita o per i degenti 
stessi, rivela una mancanza 
di cura. Alcune aree dei giar-
dini  sono  transennate  con  
barriere  che  impediscono  
l·accesso. In altre ci sono re-
cinzioni e catenelle che ren-
dono inaccessibili le sedute. 

L·effetto visivo del verde Ë 
piacevole, ma del tutto inop-
portuno. I pazienti che posso-
no uscire a prendere un po· 
d·aria o i familiari che vanno 
a fare loro visita non possono 

mettersi  a  sedere.  Alcune  
panchine sono circondate. Al-
tre sono semi nascoste. Si in-
travedono a fatica perfino i 
monumenti  ai  benefattori  
del passato, quelli che diede-
ro cospicue offerte per paga-
re  i  lavori  di  costruzione  
dell·ospedale. Qualcosa nel-
le  manutenzioni  pare  non  
aver funzionato, di recente. 

Il colpo d·occhio Ë quello 
di una sorta di giungla. E que-
sto non Ë un bene, proprio in 
piena stagione delle allergie. 
» cosÏ dappertutto. Sia che si 
salga a piedi dal palazzo cen-
trale, affacciato su via Vitto-
rio Veneto, sia che si proceda 
dall'ingresso del Pronto Soc-
corso, su via Mario Asso. 

Sembra l'opera di un giardi-
niere sregolato. Nelle aiuole 
sono cresciuti infestanti altis-
simi. Lato spaccio aziendale, 

non si vede nemmeno pi˘ la 
palazzina della mensa, guar-
dando dall'alto. E fra i vialetti 
regna una natura allo stato li-
bero. Fossero campi, sarebbe 
magnifico. Si tratta perÚ di 
un complesso ospedaliero, in 
cui un pochino di ordine non 
starebbe male: anche se il di-
sordine naturalmente non in-
cide sulla validit‡ delle tera-
pie. La svolta potrebbe arriva-
re forse dalla deliberazione 
pubblicata ieri all·albo preto-
rio della Asl 5. 

Si tratta di un atto di ́ ade-
sione all·accordo quadro per 
il servizio di manutenzione 
delle aree verdiª, con una pro-
posta di ́ integrazioneª di na-
tura tecnica, per mettere a 
fuoco il tipo di servizio auspi-
cato. Per il 2024, la somma 
impegnata dalla Asl 5 risulta 
pari a 74 mila euro. In sintesi, 

dall·atto emerge che la gara 
per i servizi manutentivi gi‡ 
era stata fatta dalla Regione 
Liguria nel 2023, con predi-
sposizione degli atti a giugno 
e affidamenti a dicembre. Gli 
uffici regionali avevano mes-
so a bando lo stesso tipo di ser-
vizio per tutte le Asl, suddivi-
dendo la gara in quattro di-
stinti  lotti  territoriali,  uno  
per ciascuna provincia. Quel-
lo di interesse spezzino era il 
lotto 4, e proponeva un im-
porto massimo presunto a ba-
se di gara pari a 524 mila eu-
ro per il triennio 2024-2026. 
La Asl 5 aveva aderito. 

Nel dicembre 2023 la Re-
gione aveva aggiudicato la 
gara, tutti e quattro i lotti, ad 
una societ‡ cooperativa agri-
cola di Genova, che aveva 
praticato uno sconto impor-
tante, pari al 26%. L·intesa 
era stata sottoscritta all·ini-
zio dell·anno, sempre attra-
verso la mediazione della Re-
gione. Non Ë dato sapere se il 
contratto sia gi‡ partito oppu-
re no. La nuova deliberazio-
ne spiega soltanto che ́ consi-
derate le specifiche esigenze 
aziendali relative agli aspetti 
tecnico gestionali dei servizi, 
si ritiene utile integrare il ca-
pitolato di appalto con un al-
legato tecnico complementa-
reª. In definitiva, nei tre anni 
fra 2024 e 2026 il servizio di 
cura del verde coster‡ 355 mi-
la euro. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In senso orario: la situazione del verde davanti a un padiglione ospedaliero, unƅarea transennata e un viottolo del giardino invaso dallƅerba

In prima istanza la richiesta venne rigettata: cosÏ scatta la vertenza
Al paziente erano stati diagnosticati ispessimenti pleurici a placca 

Amianto, danni da esposizione 
Ex militare ottiene la pensione

LA SPEZIA 

Giornate  complicate  per  
chi soffre di allergie ai polli-
ni. La natura si risveglia, 
grazie alle temperature mi-
ti.  Ed il  bollettino Arpal  
dell·ultima settimana non 
lascia margini di dubbio. » 
tempo di concentrazioni al-
te per un elevato numero di 
piante. E la tendenza delle 
prossime settimane sar‡ a 
salire. » il periodo in cui sta-
tisticamente il fenomeno Ë 
pi  ̆intenso. Fra il 13 e il 19 
maggio - conferma l·agen-
zia regionale per l·ambien-
te - sono state rilevate alte 
concentrazioni  polliniche  
per quercia, faggio e olivo. 
Quantit‡ significative an-
che per il frassino.

I valori appaiono inferio-
ri per carpini, cipresso, pi-
no, acero, salice e per le er-
be delle famiglie graminee 
poacee,  chenopodiacee  
amarantacee,  composite,  
urticacee. Le spore fungine 
di alternaria viaggiano su 

medi livelli, ma anche in 
questo caso si prospettano 
concentrazioni in aumen-
to. Arpal garantisce un ser-
vizio informativo aggiorna-
to, con bollettini settimana-
li in cui Ë possibile verifica-
re l'andamento dei pollini 
delle erbe alle quali si Ë al-
lergici. Se il colore Ë aran-
cione, scatta la soglia di al-
lerta. Se Ë rosso, la concen-
trazione Ë gi‡ decisamente 
elevata. La stazione di mo-
nitoraggio aero biologico 
della Spezia Ë operativa dal 
marzo 1991. Il rilevamen-
to -viene effettuato tutto 
l·anno. Il campionatore si 
trova sul tetto della sede di 
via Fontevivo, a 20 metri 
dal suolo. 

Alle spalle ci sono ́ basse 
colline popolate da casta-
gno, frassini, olivo, leccio, 
robinia, carpini, nocciolo, 
pini e piante tipiche che 
fanno parte della macchia 
Mediterraneaª. ³

S. C.
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servizi asl 5

Consultorio familiare
trasferito a Bragarina

Doris Fresco / LA SPEZIA

Da domani le attivit‡ del con-
sultorio  della  Spezia  (via  
XXIV Maggio) si svolgeranno 
nella sede di Bragarina in via 
Sardegna, 45, palazzina B, se-
condo e terzo piano. Invaria-
ti gli orari di ingresso per cia-
scun servizio. Il consultorio 
nasce per rispondere ai biso-
gni della famiglia, della don-
na, della coppia, dell·infan-
zia e dell·adolescenza. 

In particolare opera sulle 
aree ostetrico-ginecologica,  
pediatrica e psicosociale e le 
prestazioni offerte richiedo-
no la presenza di equipe mul-
tidisciplinari  favorendo  la  
considerazione della perso-
na nella sua globalit‡, al fine 
di promuovere la salute ses-

suale, riproduttiva e relazio-
nale del singolo, della coppia 
e della famiglia. I servizi che 
il Consultorio fornisce sono 
molteplici e prevedono, tra 
le altre cose, vaccinazioni, vi-
site  ostetrico-ginecologiche  
o consulenza pre-conceziona-
le, contraccezione, procrea-
zione responsabile, gravidan-
za, nascita e allattamento, ho-
me visiting e presa in carico 
della maternit‡ fragile dalla 
nascita fino al primo anno di 
vita del bambino; interruzio-
ne volontaria di gravidanza o 
valutazione e supporto ai pro-
blemi dell·infanzia e dell·ado-
lescenza, sostegno alla geni-
torialit‡. A Bragarina si terr‡ 
anche lo screening paptest 
(0187534561). ³
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bollettino arpal

Allarme pollini
per gli allergici
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Le zone con panchine e sedute sono transennate e inutilizzabili 
Possibile svolta: in vista lo stanziamento triennale di 355 mila euro

Ospedale SantΉAndrea
Giardini e aree verdi 
sommersi dallΉerba

IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

P
er quindici anni Ë sta-
to  imbarcato  come  
motorista navale, nel-
la Marina Militare, a 

stretto contatto con ambienti 
in cui l·amianto era purtroppo 
molto diffuso. Quando gli so-

no stati diagnosticati ´ispessi-
menti pleurici a placcaµ, con 
sindrome restrittiva polmona-
re e riduzione della capacit‡ vi-
tale e dei polmoni ha avuto la 
conferma di aver contratto pa-
tologia strettamente connessa 
all·esposizione. 

Ed ora la Corte dei Conti gli 
ha concesso la pensione privi-
legiata, perchÈ quel deficit re-
spiratorio  ´Ë  suscettibile  di  

evolversi in mesotelioma o al-
tro tumore polmonareª. 

Continuano a esplodere i ca-
si di asbestosi e mesotelioma 
pleurico, fra quanti hanno la-
vorato come civili e come mili-
tari presso l·Arsenale spezzino 
a terra o su navi imbottite di 
amianto. L·ennesima vertenza 
di fronte alla Corte dei Conti ve-
de protagonista uno spezzino 
al quale la Difesa ha inizial-

mente rigettato la domanda di 
pensione privilegiata ed equo 
indennizzo: salvo poi ravve-
dersi in sede di causa. Il lavora-
tore, come ormai prassi diffu-
sa, ha avviato in parallelo due 
vertenze, una di fronte alla giu-
stizia contabile, l·altra dinanzi 
al  tribunale del  lavoro,  alla  
Spezia. Il giudice del lavoro ha 
disposto e acquisito una consu-
lenza tecnica, sulla base della 
quale Ë stata accertata l·invali-
dit‡ derivante da causa di servi-
zio. Tuttavia il ministero della 
Difesa, sulla base anche di un 
pronunciamento  della  com-
missione medica ospedaliera 
spezzina del dipartimento mili-
tare di medicina legale, ha ini-
zialmente rigettato la richiesta 
della pensione privilegiata. 

La malattia Ë stata ricono-
sciuta, ma classificata in una ta-

bella diversa da quella richie-
sta dal militare. Il capo di pri-
ma classe non si Ë arreso, Ë an-
dato avanti. Una volta arrivati 
in aula, davanti alla Corte dei 
Conti, c·Ë stata la svolta. 

Il ministero ha ́ riformato la 
propria precedente valutazio-
ne in auto tutela e ha ricono-
sciuto che la patologia doveva 
essere ascritta ad altra tabel-
laª. Non solo. PoichÈ purtrop-
po ´l·iniziale danno funziona-
le respiratorio lieve nel tempo 
puÚ evolvere solo in senso peg-
giorativoª, l·avvocatura civica 
ha riferito che era gi‡ stata av-
viata ´la predisposizione del 
provvedimento di concessio-
ne della pensione privilegia-
taª. 

Solo l·Inps si Ë opposta, solle-
vando una serie di eccezioni, 
che perÚ non sono state accol-

te dalla Corte. Il ricorso del mi-
litare Ë stato ritenuto fondato, 
perchÈ Ë ormai dalla legge fi-
nanziaria del 2006 che i dipen-
denti pubblici che abbiano su-
bito una invalidit‡ permanen-
te in attivit‡ di servizio sono 
qualificati come vittime del do-
vere. A fronte della consulen-
za tecnica del tribunale della 
Spezia, i giudici hanno ritenu-
to provata l·invalidit‡ perma-
nente derivante dalla prolun-
gata esposizione ad amianto.

La Corte ha cosÏ definito ́ de-
gno di apprezzamento il com-
portamento del ministero del-
la Difesa, che, resosi conto del-
la manifesta fondatezza del ri-
corso, ha avviato il provvedi-
mento correttivo di riconosci-
mento della pensione privile-
giataª. ³
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IL REPORTAGE

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

P
anchine in ostaggio 
delle erbe, cresciute 
fino a diventare altis-
sime,  al  complesso  

ospedaliero Sant·Andrea del-
la Spezia. L'impatto, per chi 
arriva in visita o per i degenti 
stessi, rivela una mancanza 
di cura. Alcune aree dei giar-
dini  sono  transennate  con  
barriere  che  impediscono  
l·accesso. In altre ci sono re-
cinzioni e catenelle che ren-
dono inaccessibili le sedute. 

L·effetto visivo del verde Ë 
piacevole, ma del tutto inop-
portuno. I pazienti che posso-
no uscire a prendere un po· 
d·aria o i familiari che vanno 
a fare loro visita non possono 

mettersi  a  sedere.  Alcune  
panchine sono circondate. Al-
tre sono semi nascoste. Si in-
travedono a fatica perfino i 
monumenti  ai  benefattori  
del passato, quelli che diede-
ro cospicue offerte per paga-
re  i  lavori  di  costruzione  
dell·ospedale. Qualcosa nel-
le  manutenzioni  pare  non  
aver funzionato, di recente. 

Il colpo d·occhio Ë quello 
di una sorta di giungla. E que-
sto non Ë un bene, proprio in 
piena stagione delle allergie. 
» cosÏ dappertutto. Sia che si 
salga a piedi dal palazzo cen-
trale, affacciato su via Vitto-
rio Veneto, sia che si proceda 
dall'ingresso del Pronto Soc-
corso, su via Mario Asso. 

Sembra l'opera di un giardi-
niere sregolato. Nelle aiuole 
sono cresciuti infestanti altis-
simi. Lato spaccio aziendale, 

non si vede nemmeno pi˘ la 
palazzina della mensa, guar-
dando dall'alto. E fra i vialetti 
regna una natura allo stato li-
bero. Fossero campi, sarebbe 
magnifico. Si tratta perÚ di 
un complesso ospedaliero, in 
cui un pochino di ordine non 
starebbe male: anche se il di-
sordine naturalmente non in-
cide sulla validit‡ delle tera-
pie. La svolta potrebbe arriva-
re forse dalla deliberazione 
pubblicata ieri all·albo preto-
rio della Asl 5. 

Si tratta di un atto di ́ ade-
sione all·accordo quadro per 
il servizio di manutenzione 
delle aree verdiª, con una pro-
posta di ́ integrazioneª di na-
tura tecnica, per mettere a 
fuoco il tipo di servizio auspi-
cato. Per il 2024, la somma 
impegnata dalla Asl 5 risulta 
pari a 74 mila euro. In sintesi, 

dall·atto emerge che la gara 
per i servizi manutentivi gi‡ 
era stata fatta dalla Regione 
Liguria nel 2023, con predi-
sposizione degli atti a giugno 
e affidamenti a dicembre. Gli 
uffici regionali avevano mes-
so a bando lo stesso tipo di ser-
vizio per tutte le Asl, suddivi-
dendo la gara in quattro di-
stinti  lotti  territoriali,  uno  
per ciascuna provincia. Quel-
lo di interesse spezzino era il 
lotto 4, e proponeva un im-
porto massimo presunto a ba-
se di gara pari a 524 mila eu-
ro per il triennio 2024-2026. 
La Asl 5 aveva aderito. 

Nel dicembre 2023 la Re-
gione aveva aggiudicato la 
gara, tutti e quattro i lotti, ad 
una societ‡ cooperativa agri-
cola di Genova, che aveva 
praticato uno sconto impor-
tante, pari al 26%. L·intesa 
era stata sottoscritta all·ini-
zio dell·anno, sempre attra-
verso la mediazione della Re-
gione. Non Ë dato sapere se il 
contratto sia gi‡ partito oppu-
re no. La nuova deliberazio-
ne spiega soltanto che ́ consi-
derate le specifiche esigenze 
aziendali relative agli aspetti 
tecnico gestionali dei servizi, 
si ritiene utile integrare il ca-
pitolato di appalto con un al-
legato tecnico complementa-
reª. In definitiva, nei tre anni 
fra 2024 e 2026 il servizio di 
cura del verde coster‡ 355 mi-
la euro. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In senso orario: la situazione del verde davanti a un padiglione ospedaliero, unƅarea transennata e un viottolo del giardino invaso dallƅerba

In prima istanza la richiesta venne rigettata: cosÏ scatta la vertenza
Al paziente erano stati diagnosticati ispessimenti pleurici a placca 

Amianto, danni da esposizione 
Ex militare ottiene la pensione

LA SPEZIA 

Giornate  complicate  per  
chi soffre di allergie ai polli-
ni. La natura si risveglia, 
grazie alle temperature mi-
ti.  Ed il  bollettino Arpal  
dell·ultima settimana non 
lascia margini di dubbio. » 
tempo di concentrazioni al-
te per un elevato numero di 
piante. E la tendenza delle 
prossime settimane sar‡ a 
salire. » il periodo in cui sta-
tisticamente il fenomeno Ë 
pi  ̆intenso. Fra il 13 e il 19 
maggio - conferma l·agen-
zia regionale per l·ambien-
te - sono state rilevate alte 
concentrazioni  polliniche  
per quercia, faggio e olivo. 
Quantit‡ significative an-
che per il frassino.

I valori appaiono inferio-
ri per carpini, cipresso, pi-
no, acero, salice e per le er-
be delle famiglie graminee 
poacee,  chenopodiacee  
amarantacee,  composite,  
urticacee. Le spore fungine 
di alternaria viaggiano su 

medi livelli, ma anche in 
questo caso si prospettano 
concentrazioni in aumen-
to. Arpal garantisce un ser-
vizio informativo aggiorna-
to, con bollettini settimana-
li in cui Ë possibile verifica-
re l'andamento dei pollini 
delle erbe alle quali si Ë al-
lergici. Se il colore Ë aran-
cione, scatta la soglia di al-
lerta. Se Ë rosso, la concen-
trazione Ë gi‡ decisamente 
elevata. La stazione di mo-
nitoraggio aero biologico 
della Spezia Ë operativa dal 
marzo 1991. Il rilevamen-
to -viene effettuato tutto 
l·anno. Il campionatore si 
trova sul tetto della sede di 
via Fontevivo, a 20 metri 
dal suolo. 

Alle spalle ci sono ́ basse 
colline popolate da casta-
gno, frassini, olivo, leccio, 
robinia, carpini, nocciolo, 
pini e piante tipiche che 
fanno parte della macchia 
Mediterraneaª. ³

S. C.
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servizi asl 5

Consultorio familiare
trasferito a Bragarina

Doris Fresco / LA SPEZIA

Da domani le attivit‡ del con-
sultorio  della  Spezia  (via  
XXIV Maggio) si svolgeranno 
nella sede di Bragarina in via 
Sardegna, 45, palazzina B, se-
condo e terzo piano. Invaria-
ti gli orari di ingresso per cia-
scun servizio. Il consultorio 
nasce per rispondere ai biso-
gni della famiglia, della don-
na, della coppia, dell·infan-
zia e dell·adolescenza. 

In particolare opera sulle 
aree ostetrico-ginecologica,  
pediatrica e psicosociale e le 
prestazioni offerte richiedo-
no la presenza di equipe mul-
tidisciplinari  favorendo  la  
considerazione della perso-
na nella sua globalit‡, al fine 
di promuovere la salute ses-

suale, riproduttiva e relazio-
nale del singolo, della coppia 
e della famiglia. I servizi che 
il Consultorio fornisce sono 
molteplici e prevedono, tra 
le altre cose, vaccinazioni, vi-
site  ostetrico-ginecologiche  
o consulenza pre-conceziona-
le, contraccezione, procrea-
zione responsabile, gravidan-
za, nascita e allattamento, ho-
me visiting e presa in carico 
della maternit‡ fragile dalla 
nascita fino al primo anno di 
vita del bambino; interruzio-
ne volontaria di gravidanza o 
valutazione e supporto ai pro-
blemi dell·infanzia e dell·ado-
lescenza, sostegno alla geni-
torialit‡. A Bragarina si terr‡ 
anche lo screening paptest 
(0187534561). ³
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bollettino arpal

Allarme pollini
per gli allergici
Valori in rialzo
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Le zone con panchine e sedute sono transennate e inutilizzabili 
Possibile svolta: in vista lo stanziamento triennale di 355 mila euro

Ospedale SantΉAndrea
Giardini e aree verdi 
sommersi dallΉerba

IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

P
er quindici anni Ë sta-
to  imbarcato  come  
motorista navale, nel-
la Marina Militare, a 

stretto contatto con ambienti 
in cui l·amianto era purtroppo 
molto diffuso. Quando gli so-

no stati diagnosticati ´ispessi-
menti pleurici a placcaµ, con 
sindrome restrittiva polmona-
re e riduzione della capacit‡ vi-
tale e dei polmoni ha avuto la 
conferma di aver contratto pa-
tologia strettamente connessa 
all·esposizione. 

Ed ora la Corte dei Conti gli 
ha concesso la pensione privi-
legiata, perchÈ quel deficit re-
spiratorio  ´Ë  suscettibile  di  

evolversi in mesotelioma o al-
tro tumore polmonareª. 

Continuano a esplodere i ca-
si di asbestosi e mesotelioma 
pleurico, fra quanti hanno la-
vorato come civili e come mili-
tari presso l·Arsenale spezzino 
a terra o su navi imbottite di 
amianto. L·ennesima vertenza 
di fronte alla Corte dei Conti ve-
de protagonista uno spezzino 
al quale la Difesa ha inizial-

mente rigettato la domanda di 
pensione privilegiata ed equo 
indennizzo: salvo poi ravve-
dersi in sede di causa. Il lavora-
tore, come ormai prassi diffu-
sa, ha avviato in parallelo due 
vertenze, una di fronte alla giu-
stizia contabile, l·altra dinanzi 
al  tribunale del  lavoro,  alla  
Spezia. Il giudice del lavoro ha 
disposto e acquisito una consu-
lenza tecnica, sulla base della 
quale Ë stata accertata l·invali-
dit‡ derivante da causa di servi-
zio. Tuttavia il ministero della 
Difesa, sulla base anche di un 
pronunciamento  della  com-
missione medica ospedaliera 
spezzina del dipartimento mili-
tare di medicina legale, ha ini-
zialmente rigettato la richiesta 
della pensione privilegiata. 

La malattia Ë stata ricono-
sciuta, ma classificata in una ta-

bella diversa da quella richie-
sta dal militare. Il capo di pri-
ma classe non si Ë arreso, Ë an-
dato avanti. Una volta arrivati 
in aula, davanti alla Corte dei 
Conti, c·Ë stata la svolta. 

Il ministero ha ́ riformato la 
propria precedente valutazio-
ne in auto tutela e ha ricono-
sciuto che la patologia doveva 
essere ascritta ad altra tabel-
laª. Non solo. PoichÈ purtrop-
po ´l·iniziale danno funziona-
le respiratorio lieve nel tempo 
puÚ evolvere solo in senso peg-
giorativoª, l·avvocatura civica 
ha riferito che era gi‡ stata av-
viata ´la predisposizione del 
provvedimento di concessio-
ne della pensione privilegia-
taª. 

Solo l·Inps si Ë opposta, solle-
vando una serie di eccezioni, 
che perÚ non sono state accol-

te dalla Corte. Il ricorso del mi-
litare Ë stato ritenuto fondato, 
perchÈ Ë ormai dalla legge fi-
nanziaria del 2006 che i dipen-
denti pubblici che abbiano su-
bito una invalidit‡ permanen-
te in attivit‡ di servizio sono 
qualificati come vittime del do-
vere. A fronte della consulen-
za tecnica del tribunale della 
Spezia, i giudici hanno ritenu-
to provata l·invalidit‡ perma-
nente derivante dalla prolun-
gata esposizione ad amianto.

La Corte ha cosÏ definito ́ de-
gno di apprezzamento il com-
portamento del ministero del-
la Difesa, che, resosi conto del-
la manifesta fondatezza del ri-
corso, ha avviato il provvedi-
mento correttivo di riconosci-
mento della pensione privile-
giataª. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL REPORTAGE

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

P
anchine in ostaggio 
delle erbe, cresciute 
fino a diventare altis-
sime,  al  complesso  

ospedaliero Sant·Andrea del-
la Spezia. L'impatto, per chi 
arriva in visita o per i degenti 
stessi, rivela una mancanza 
di cura. Alcune aree dei giar-
dini  sono  transennate  con  
barriere  che  impediscono  
l·accesso. In altre ci sono re-
cinzioni e catenelle che ren-
dono inaccessibili le sedute. 

L·effetto visivo del verde Ë 
piacevole, ma del tutto inop-
portuno. I pazienti che posso-
no uscire a prendere un po· 
d·aria o i familiari che vanno 
a fare loro visita non possono 

mettersi  a  sedere.  Alcune  
panchine sono circondate. Al-
tre sono semi nascoste. Si in-
travedono a fatica perfino i 
monumenti  ai  benefattori  
del passato, quelli che diede-
ro cospicue offerte per paga-
re  i  lavori  di  costruzione  
dell·ospedale. Qualcosa nel-
le  manutenzioni  pare  non  
aver funzionato, di recente. 

Il colpo d·occhio Ë quello 
di una sorta di giungla. E que-
sto non Ë un bene, proprio in 
piena stagione delle allergie. 
» cosÏ dappertutto. Sia che si 
salga a piedi dal palazzo cen-
trale, affacciato su via Vitto-
rio Veneto, sia che si proceda 
dall'ingresso del Pronto Soc-
corso, su via Mario Asso. 

Sembra l'opera di un giardi-
niere sregolato. Nelle aiuole 
sono cresciuti infestanti altis-
simi. Lato spaccio aziendale, 

non si vede nemmeno pi˘ la 
palazzina della mensa, guar-
dando dall'alto. E fra i vialetti 
regna una natura allo stato li-
bero. Fossero campi, sarebbe 
magnifico. Si tratta perÚ di 
un complesso ospedaliero, in 
cui un pochino di ordine non 
starebbe male: anche se il di-
sordine naturalmente non in-
cide sulla validit‡ delle tera-
pie. La svolta potrebbe arriva-
re forse dalla deliberazione 
pubblicata ieri all·albo preto-
rio della Asl 5. 

Si tratta di un atto di ́ ade-
sione all·accordo quadro per 
il servizio di manutenzione 
delle aree verdiª, con una pro-
posta di ́ integrazioneª di na-
tura tecnica, per mettere a 
fuoco il tipo di servizio auspi-
cato. Per il 2024, la somma 
impegnata dalla Asl 5 risulta 
pari a 74 mila euro. In sintesi, 

dall·atto emerge che la gara 
per i servizi manutentivi gi‡ 
era stata fatta dalla Regione 
Liguria nel 2023, con predi-
sposizione degli atti a giugno 
e affidamenti a dicembre. Gli 
uffici regionali avevano mes-
so a bando lo stesso tipo di ser-
vizio per tutte le Asl, suddivi-
dendo la gara in quattro di-
stinti  lotti  territoriali,  uno  
per ciascuna provincia. Quel-
lo di interesse spezzino era il 
lotto 4, e proponeva un im-
porto massimo presunto a ba-
se di gara pari a 524 mila eu-
ro per il triennio 2024-2026. 
La Asl 5 aveva aderito. 

Nel dicembre 2023 la Re-
gione aveva aggiudicato la 
gara, tutti e quattro i lotti, ad 
una societ‡ cooperativa agri-
cola di Genova, che aveva 
praticato uno sconto impor-
tante, pari al 26%. L·intesa 
era stata sottoscritta all·ini-
zio dell·anno, sempre attra-
verso la mediazione della Re-
gione. Non Ë dato sapere se il 
contratto sia gi‡ partito oppu-
re no. La nuova deliberazio-
ne spiega soltanto che ́ consi-
derate le specifiche esigenze 
aziendali relative agli aspetti 
tecnico gestionali dei servizi, 
si ritiene utile integrare il ca-
pitolato di appalto con un al-
legato tecnico complementa-
reª. In definitiva, nei tre anni 
fra 2024 e 2026 il servizio di 
cura del verde coster‡ 355 mi-
la euro. ³
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In senso orario: la situazione del verde davanti a un padiglione ospedaliero, unƅarea transennata e un viottolo del giardino invaso dallƅerba

In prima istanza la richiesta venne rigettata: cosÏ scatta la vertenza
Al paziente erano stati diagnosticati ispessimenti pleurici a placca 

Amianto, danni da esposizione 
Ex militare ottiene la pensione

LA SPEZIA 

Giornate  complicate  per  
chi soffre di allergie ai polli-
ni. La natura si risveglia, 
grazie alle temperature mi-
ti.  Ed il  bollettino Arpal  
dell·ultima settimana non 
lascia margini di dubbio. » 
tempo di concentrazioni al-
te per un elevato numero di 
piante. E la tendenza delle 
prossime settimane sar‡ a 
salire. » il periodo in cui sta-
tisticamente il fenomeno Ë 
pi  ̆intenso. Fra il 13 e il 19 
maggio - conferma l·agen-
zia regionale per l·ambien-
te - sono state rilevate alte 
concentrazioni  polliniche  
per quercia, faggio e olivo. 
Quantit‡ significative an-
che per il frassino.

I valori appaiono inferio-
ri per carpini, cipresso, pi-
no, acero, salice e per le er-
be delle famiglie graminee 
poacee,  chenopodiacee  
amarantacee,  composite,  
urticacee. Le spore fungine 
di alternaria viaggiano su 

medi livelli, ma anche in 
questo caso si prospettano 
concentrazioni in aumen-
to. Arpal garantisce un ser-
vizio informativo aggiorna-
to, con bollettini settimana-
li in cui Ë possibile verifica-
re l'andamento dei pollini 
delle erbe alle quali si Ë al-
lergici. Se il colore Ë aran-
cione, scatta la soglia di al-
lerta. Se Ë rosso, la concen-
trazione Ë gi‡ decisamente 
elevata. La stazione di mo-
nitoraggio aero biologico 
della Spezia Ë operativa dal 
marzo 1991. Il rilevamen-
to -viene effettuato tutto 
l·anno. Il campionatore si 
trova sul tetto della sede di 
via Fontevivo, a 20 metri 
dal suolo. 

Alle spalle ci sono ́ basse 
colline popolate da casta-
gno, frassini, olivo, leccio, 
robinia, carpini, nocciolo, 
pini e piante tipiche che 
fanno parte della macchia 
Mediterraneaª. ³

S. C.
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servizi asl 5

Consultorio familiare
trasferito a Bragarina

Doris Fresco / LA SPEZIA

Da domani le attivit‡ del con-
sultorio  della  Spezia  (via  
XXIV Maggio) si svolgeranno 
nella sede di Bragarina in via 
Sardegna, 45, palazzina B, se-
condo e terzo piano. Invaria-
ti gli orari di ingresso per cia-
scun servizio. Il consultorio 
nasce per rispondere ai biso-
gni della famiglia, della don-
na, della coppia, dell·infan-
zia e dell·adolescenza. 

In particolare opera sulle 
aree ostetrico-ginecologica,  
pediatrica e psicosociale e le 
prestazioni offerte richiedo-
no la presenza di equipe mul-
tidisciplinari  favorendo  la  
considerazione della perso-
na nella sua globalit‡, al fine 
di promuovere la salute ses-

suale, riproduttiva e relazio-
nale del singolo, della coppia 
e della famiglia. I servizi che 
il Consultorio fornisce sono 
molteplici e prevedono, tra 
le altre cose, vaccinazioni, vi-
site  ostetrico-ginecologiche  
o consulenza pre-conceziona-
le, contraccezione, procrea-
zione responsabile, gravidan-
za, nascita e allattamento, ho-
me visiting e presa in carico 
della maternit‡ fragile dalla 
nascita fino al primo anno di 
vita del bambino; interruzio-
ne volontaria di gravidanza o 
valutazione e supporto ai pro-
blemi dell·infanzia e dell·ado-
lescenza, sostegno alla geni-
torialit‡. A Bragarina si terr‡ 
anche lo screening paptest 
(0187534561). ³
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bollettino arpal

Allarme pollini
per gli allergici
Valori in rialzo
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Un mantello di duecento metri 
sarà steso davanti all’ospedale 
pediatrico  Gaslini  di  Genova,  
questa mattina alle 11, per la ma-
nifestazione “Avvolti dallo stes-
so arcobaleno”, per sensibilizza-
re l’opinione pubblica sul tema 
delle  cure  palliative  pediatri-
che. 

Il grandissimo telo, realizzato 
con oltre 2500 toppe lavorate al-
l’uncinetto da volontari di tutto 
il mondo in collaborazione con 
l’associazione Maruzza Odv, oc-
cuperà  l’intera  scalinata  della  
chiesa di San Gerolamo dell’Isti-
tuto  Gaslini.  Alla  cerimonia  
prenderanno  parte  Raffaele  
Spiazzi, direttore sanitario del 
Gaslini, Luca Manfredini, diret-
tore dell’Hospice Il Guscio dei 
Bimbi  dell’Istituto  Gaslini,  la  
presidente  dell’Associazione  
Maruzza Liguria, Maria Teresa 
Castelli,  e  uno  dei  volontari,  
Claudio Chiavari.

E al tema delle cure palliative 
pediatriche  è  dedicato  anche  
“Un mondo più migliore”, il nuo-
vo libro di Claudio Chiavari che 
ha raccolto, in forma romanza-
ta, le storie vere dei pazienti, at-
traverso i loro punti di vista e 
quelli dei genitori, delle sorelle 
e dei fratelli, dei medici, delle 
maestre e di tutto il mondo che 
gravita intorno al Guscio del Ga-
slini. La presentazione del libro 
sarà l’occasione per riflettere e 
dialogare sull’inclusione, ma an-
che sulle esperienze e sulle testi-
monianze raccolte. Il volume sa-
rà presentato a Chiavari, nel Se-
minario, in piazza Nostra Signo-
ra dell’Orto, il 27 maggio e poi a 
Genova, il 28 maggio, ai Giardi-
ni Luzzati, alle 18: con l’autore 
dialogheranno il primario Luca 
Manfredini e Maria Teresa Ca-
stelli, modererà l’incontro Ma-
ria Elena Tramelli. — m.bo.
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Il  Comune  di  Genova  ha  optato  
per la prosecuzione sino al 31 di-
cembre di quest’anno del  bando 
per favorire l’apertura di nuove at-
tività commerciali, artigianali, pro-
fessionali e di servizi nella zona di 
Sampierdarena. La decisione, pre-
sa dall’Assessorato al Commercio, 
è volta a favorire il più possibile la 
rigenerazione urbana della delega-
zione, un tema particolarmente ca-
ro alla Civica amministrazione che 
ha visto impegnati gli uffici coordi-
nati dall’assessora Paola Bordilli. Il 
bando per Sampierdarena riprodu-
ce quello già messo a punto per il 
centro storico e consiste «nell’ero-
gazione mensile  di  contributi  di  
importo  fisso  agli  operatori  (mi-
cro, piccole, medie imprese e libe-

ri professionisti) che, sottoscriven-
do un nuovo contratto di locazio-
ne commerciale, avviino una o più 
nuove attività o che amplino attivi-
tà già esistenti all’interno della zo-
na presa come riferimento». Inol-
tre, come si legge nella relativa de-
terminazione  dirigenziale,  «sem-
pre nell’ottica di aprire nuove ve-

trine, illuminando le strade e au-
mentando il relativo grado di sicu-
rezza,  sarà  erogato  il  contributo  
anche a coloro che, essendo già ti-
tolari di un’attività all’interno del 
perimetro individuato dall’intesa, 
sottoscrivano un nuovo contratto 
di locazione per un locale sito al 
piano strada sfitto da almeno tre 

mesi, al fine di realizzare uno spa-
zio espositivo, vale a dire un’espo-
sizione che occupa interamente la 
superficie del locale». Il Comune 
«ha individuato nello sviluppo eco-
nomico dell’area uno stimolo parti-
colarmente efficace per persegui-
re la vivibilità del territorio e per 
contribuire alla risoluzione dei di-
sagi e delle tensioni sociali che lo 
contraddistinguono,  riconoscen-
do alle attività commerciali,  e in 
particolare agli esercizi di vicina-
to, un importante ruolo nello svi-
luppo e nel presidio sociale del ter-
ritorio, una funzione turistica e un 
servizio alla popolazione». Il con-
tributo è riconosciuto per trenta-
sei mensilità, estensibili fino a ses-
santa,  e  viene  graduato  nell’am-
montare  di  cinquecento  euro  al  
mese per i locali con superficie in-
feriore a cento metri quadrati; mil-
le euro al mese per i locali con su-
perficie uguale o superiore a cento 
metri quadrati. — a.b. 

di Alberto Bruzzone 

Serviranno  almeno  cinque  anni  
per poter arrivare in metropolita-
na al pronto soccorso dell’ospeda-
le San Martino di Genova. L’obiet-
tivo è il  2030, per effettuare un 
prolungamento  della  tratta  da  
piazza  Martinez  al  nosocomio,  
con una fermata intermedia in via-
le Benedetto XV. Importante il co-
sto  di  tutta  questa  operazione:  
280 milioni di euro che, al momen-
to,  non  sono  nelle  disponibilità  
del Comune di Genova. I program-
mi della Civica amministrazione 
sono stati illustrati ieri mattina in 
Sala Rossa a Palazzo Tursi, in occa-
sione della Commissione Comuna-
le alla quale ha partecipato l’asses-
sore alla Mobilità Matteo Campo-
ra, insieme ai tecnici di Amt. Se-
condo l’azienda di trasporti del Co-
mune di Genova, il tracciato dalla 
fermata di piazza Martinez a quel-
la di via Mosso sarà lungo 1,8 chilo-
metri e bisognerà scendere in pro-
fondità di almeno 34 metri per rea-
lizzare la stazione di viale Benedet-
to XV e di almeno 23 metri per la 
stazione di via Mosso. Il totale del-
l’operazione ammonta a 282,5 mi-
lioni di euro, di cui 90 per le due 

stazioni e 184 di lavorazioni com-
plessive. Gli 1,8 chilometri saran-
no a raso per 350 metri, in trincea 
per 220 metri e in galleria per i re-

stanti 1,3 chilometri. Il progetto sa-
rà presentato al Ministero dei Tra-
sporti entro l’ottobre di quest’an-
no. «L’obiettivo - spiega Campora - 
è aprire entro il 2026 la stazione di 
San Fruttuoso/Martinez ed essere 
poi pronti a proseguire il tracciato 
verso Levante. Questa estensione 
aiuterebbe a  gestire  il  trasporto 
pubblico locale, togliendo miglia-
ia di persone dai bus su gomma, e 
permetterebbe alle persone di rag-
giungere  dalla  Valpolcevera  l’o-
spedale e l’università». L’assesso-
re  alla  Mobilità  anticipa:  «Nel  
2025 il Ministero dovrà effettuare 
le valutazioni sulle opere da finan-
ziare, quindi la prossima primave-
ra  sapremo  se  il  progetto  potrà  
partire. Da lì comincerà la defini-
zione del progetto di fattibilità tec-

nico economica rafforzato, a cui 
poi seguiranno i cantieri. Oggi la 
metropolitana  di  Genova  copre  
una tratta di circa sette chilome-
tri, l’obiettivo è triplicarla. Se tutti 
i progetti nel cassetto fossero fi-
nanziati, ci vorrebbe circa un mi-
liardo di euro comprendendo l’e-
stensione  vero  la  Fiumara  oltre  
quella verso San Martino». Presen-
tare però un progetto troppo one-
roso comporterebbe il rischio di  
una  bocciatura,  visti  gli  importi  
messi a disposizione dal Mit per 
progetti nazionali: «Si potrebbero 
chiedere finanziamenti su tratte 
più lunghe, ma i fondi sono due 
miliardi su tutta Italia ed è quindi 
difficile  ottenere  finanziamenti  
per importi troppo grandi, meglio 
procedere a lotti». Perplessità so-
no state manifestate dalle mino-
ranze. Il consigliere comunale del-
la Lista RossoVerde, Filippo Bruz-
zone, ha osservato: «Il prolunga-
mento della metro sino a San Mar-
tino,  per quanto condivisibile,  è  
molto di là da venire. Ad oggi non 
ci  sono né progetto  preliminare  
né finanziamento. Siamo nel libro 
dei sogni». Il consigliere di Fratelli 
d’Italia Vincenzo Falcone ha chie-
sto  se  saranno  previste  fermate  
nei  pressi  dell’ospedale  Gaslini,  
ma secondo Campora «a oggi non 
esiste una valutazione per andare 
oltre San Martino». 

Al Gaslini

Cure palliative
pediatriche
Un mantello
di solidarietà

Il Comune

Nuove attività commerciali a Sampierdarena
Prolungato il bando per i contributi 

I progetti illustrati in commissione, il costo è di 280 milioni
Al momento il prolungamento è senza copertura finanziaria

Il progetto sarà 
presentato al Mit

a ottobre
Obiettivo il 2026

per la stazione
di San Fruttuoso

kL’assessore

Matteo Campora ha illustrato il 
cronoprogramma a Tursi

Genova Cronaca

kGli incentivi Sono mirati a favorire l’apertura di nuove attività commerciali

La fermata

La 
metropolitana 
proseguirà la 
sua corsa oltre la 
stazione di 
Brignole

L’assessorato
al commercio ha esteso

al 31 dicembre
le misure di sostegno

I trasporti

La metropolitana
a San Martino

non prima del 2030
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kLuca Manfredini

Direttore dell’hospice “Il Guscio”
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di Fabrizio Cerignale

L’allarme che arriva dal Diparti-
mento Educazione a Corretti Sti-
li di Vita e Programmi di Comu-
nità di ASL3 è molto forte: il 70% 
dei ragazzi under 18 ha compor-
tamenti illegali, che variano dal 
consumo di stupefacenti, all’a-
buso di alcol, dalle sigarette elet-
troniche all’azzardo online, e a 
spiegarlo sono proprio i giova-
ni, quei 3100 studenti - la mag-
gior parte tra 11 e 14 anni - che 
hanno partecipato agli incontri 
del dipartimento e hanno rispo-
sto a un questionario anonimo 
sui loro stili di vita. «Quello che 
emerge è un aumento significa-
tivo di comportamenti che fino 
a qualche anno fa erano in fase 
embrionale - spiega il direttore 
del dipartimento, Gianni Testi-
no - come le sigarette elettroni-
che la proposta di sostanze sin-
tetiche, e l’azzardo online, che 
si aggiungono a quelli già noti 
come la cannabis che coinvolge 
il 20% della popolazione giovani-
le, il consumo estremo di alcol 
nel week end, che interessa il  
35% di giovani, oltre al regime 
alimentare non corretto con cir-
ca un 15% degli intervistati che 
non consuma mai frutta e verdu-
ra. Il dato che preoccupa di più, 
però, è che il numeri di ragazzi 
che ha comportamenti  illegali  
per colpa di una società che non 
è  più  educante  e  preferisce il  
mercato alla salute». A guarda-
re le tabelle, esposte nel corso 
dell’incontro da Patrizia Balbi-
not, referente per le scuole del 
dipartimento, colpiscono i dati 
relativi alle fasce preadolescen-
ziali, con un 3,6% di ragazzi tra 
gli 11 e 12 anni che giocano d’az-
zardo, un 2,2% che abusa di al-
col, un 4% che fa uso di e-cigaret-
te. Proprio per questo sono stra-
tegici  questi  incontri  che  per-
mettono di: «Interagire. soprat-
tutto con i giovani sotto i 12 anni 
- continua Testino - perché sono 
gli anni nei quali c’è un cambia-

mento di visione di vita mentre, 
successivamente,  diventa  più  
complicato».  Andando  avanti  
nell’età, infatti, il quadro non mi-
gliora: la sigaretta elettronica è 
in mano al 39% di giovani tra i 16 
e i  18 anni, 2 su 5 consumano 
cannabis e il 33% beve in modali-
tà “binge”, incontrollata. Parten-
do  da  questi  numeri,  però,  si  
può costruire un percorso vir-
tuoso che dalla scuola si amplia 
a tutte le fasi della vita e a ogni 
classe sociale. 

«Questo è il momento di dimo-

strare che la strada che abbiamo 
intrapreso è quella giusta - sotto-
linea Luigi Carlo Bottaro, diretto-
re generale di Asl 3 - qui parlia-
mo di scuola, che sono gli anni 
che formano la persona, ma l’o-
biettivo è di allargare l’esperien-
za alle diverse età e fasce sociali. 
Siamo orgogliosi di avere coin-
volto le persone ristrette nelle 
case circondariali, perché la sa-
lute è un diritto imprescindibi-
le, e pensiamo che l’educazione 
ai corretti stili di vita si debba ap-
plicare anche ai soggetti anziani 

sani, che possono e devono ave-
re una vita il più possibile esente 
da malattie, così come ai pazien-
ti oncologici che dall’ambulato-
rio di medicina integrata del Gal-
lino possono avere  indicazioni  
su  come  migliorare  la  qualità  
della vita e avere una adeguata 
alimentazione anche nel  corso 
di terapie molto impattanti». 

Un’attività di prevenzione che 
migliorando la qualità della vita 
permette anche di risparmiare 
sul sistema sanitario.

«Il 50% delle morti oncologi-
che sarebbero evitabili se si se-
guissero corretti stili di vita - con-
clude Bottaro - e, aldilà di tutti i 
fattori etici e morali, se immagi-
niamo il costo di una giornata di 
degenza tra i 500 e i 700 euro e 
le spese altissime dei farmaci di 
ultima  generazione,  avremo  
una ricaduta notevole sul servi-
zio sanitario nazionale con un ri-
sparmio di risorse che si potran-
no destinare a temi come la vec-
chiaia, che nella nostra regione 
andiamo  maggiormente  ad  af-
frontare». 
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Ieri il nostro giornale ha raccontato 
dell’evento tenutosi il  6 maggio al 
Teatro della Gioventù, nel corso del 
quale Regione Liguria ed Alisa han-
no pubblicizzato la  nuova campa-
gna di spot – affidata per 80 mila eu-
ro Corrado e Camilla Tedeschi- per 
comunicare i corretti stili di vita. Al-
l’iniziativa erano stati  invitati diri-
genti delle Asl liguri, alcuni dei qua-
li,  autorizzati,  hanno  raggiunto  il  
teatro con le auto di servizio. 

Alisa, che già nell’articolo di ieri 
aveva fornito delle spiegazioni, in-
terviene ancora per alcune precisa-
zioni, che non smentiscono le noti-
zie scritte da Repubblica: «Le campa-
gne, come quelle con protagonisti  
Camilla e Corrado Tedeschi, hanno 
la finalità di diffondere e promuove-
re corretti stili di vita per tutelare la 
salute. Da una parte hanno l’obietti-
vo di aiutare il cittadino ad adottare 

comportamenti che possano ridur-
re il rischio di contrarre le malattie. 
Dall’altra rappresentano un vero e 
proprio investimento per il sistema 
sanitario. Come confermato da di-
versi studi sulla materia, ogni euro 
investito nei corretti stili di vita ne 
frutta mediamente almeno tre in ri-
sparmi, riducendo il numero di per-
sone che si ammalano, si abbattono 
i costi da sostenere per prendere in 
carico i pazienti». Alisa non specifi-
ca quanto risparmio garantiscono i 
corretti stili di vita promossi a costo 
zero dal servizio pubblico (ad esem-
pio il Dipartimento Asl3 di cui scri-
viamo in questa stessa pagina).

«Anche grazie alle campagne di 
comunicazione sulla donazione di  
sangue - prosegue Alisa - nel 2023 è 
cresciuto sensibilmente il  numero 
di giovani donatori e si è evitato, in 
estate, carenze di sangue, inverten-
do il trend. Il fatto che le campagne 
sulla salute sui canali social di Regio-
ne Liguria abbiano superato costan-
temente il milione di visualizzazioni 
e moltiplicato i clic agli approfondi-
menti con i medici, sono una ulterio-
re testimonianza della bontà del per-
corso. La serata a teatro , per la qua-
le il personale della sanità è stato in-
vitato (non convocato), è una occa-
sione per far conoscere al  mondo 
della sanità ligure la qualità del lavo-
ro che è stato portato avanti per pro-
muovere i corretti stili di vita, con 
l’intenzione di coinvolgere sempre 
di più i medici e gli esperti. — m.p.

Presentati i dati del 
Dipartimento 

Educazione, diretto da 
Gianni Testino, raccolti 

con incontri nelle 
scuole, studi e analisi

Il 70% degli under 18 ha 
comportamenti  illegali  

Il caso

Alisa e la serata teatral-sanitaria
“Campagna per tutelare la salute”

L’iniziativa

Stili di vita (s)corretti
I ragazzi si raccontano

nel progetto di Asl3 

L’evento

L’incontro di ieri 
al Ducale; sotto, 
Ricchebono, 
Balbinot e 
Testino 
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j L’evento

Un’immagine 
della serata 
al Teatro della 
Gioventù
Da sinistra 
Corrado 
Tedeschi 
l’assessore 
Angelo 
Gratarola e il 
presidente
Giovanni Toti
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Un mantello di duecento metri 
sarà steso davanti all’ospedale 
pediatrico  Gaslini  di  Genova,  
questa mattina alle 11, per la ma-
nifestazione “Avvolti dallo stes-
so arcobaleno”, per sensibilizza-
re l’opinione pubblica sul tema 
delle  cure  palliative  pediatri-
che. 

Il grandissimo telo, realizzato 
con oltre 2500 toppe lavorate al-
l’uncinetto da volontari di tutto 
il mondo in collaborazione con 
l’associazione Maruzza Odv, oc-
cuperà  l’intera  scalinata  della  
chiesa di San Gerolamo dell’Isti-
tuto  Gaslini.  Alla  cerimonia  
prenderanno  parte  Raffaele  
Spiazzi, direttore sanitario del 
Gaslini, Luca Manfredini, diret-
tore dell’Hospice Il Guscio dei 
Bimbi  dell’Istituto  Gaslini,  la  
presidente  dell’Associazione  
Maruzza Liguria, Maria Teresa 
Castelli,  e  uno  dei  volontari,  
Claudio Chiavari.

E al tema delle cure palliative 
pediatriche  è  dedicato  anche  
“Un mondo più migliore”, il nuo-
vo libro di Claudio Chiavari che 
ha raccolto, in forma romanza-
ta, le storie vere dei pazienti, at-
traverso i loro punti di vista e 
quelli dei genitori, delle sorelle 
e dei fratelli, dei medici, delle 
maestre e di tutto il mondo che 
gravita intorno al Guscio del Ga-
slini. La presentazione del libro 
sarà l’occasione per riflettere e 
dialogare sull’inclusione, ma an-
che sulle esperienze e sulle testi-
monianze raccolte. Il volume sa-
rà presentato a Chiavari, nel Se-
minario, in piazza Nostra Signo-
ra dell’Orto, il 27 maggio e poi a 
Genova, il 28 maggio, ai Giardi-
ni Luzzati, alle 18: con l’autore 
dialogheranno il primario Luca 
Manfredini e Maria Teresa Ca-
stelli, modererà l’incontro Ma-
ria Elena Tramelli. — m.bo.
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Il  Comune  di  Genova  ha  optato  
per la prosecuzione sino al 31 di-
cembre di quest’anno del  bando 
per favorire l’apertura di nuove at-
tività commerciali, artigianali, pro-
fessionali e di servizi nella zona di 
Sampierdarena. La decisione, pre-
sa dall’Assessorato al Commercio, 
è volta a favorire il più possibile la 
rigenerazione urbana della delega-
zione, un tema particolarmente ca-
ro alla Civica amministrazione che 
ha visto impegnati gli uffici coordi-
nati dall’assessora Paola Bordilli. Il 
bando per Sampierdarena riprodu-
ce quello già messo a punto per il 
centro storico e consiste «nell’ero-
gazione mensile  di  contributi  di  
importo  fisso  agli  operatori  (mi-
cro, piccole, medie imprese e libe-

ri professionisti) che, sottoscriven-
do un nuovo contratto di locazio-
ne commerciale, avviino una o più 
nuove attività o che amplino attivi-
tà già esistenti all’interno della zo-
na presa come riferimento». Inol-
tre, come si legge nella relativa de-
terminazione  dirigenziale,  «sem-
pre nell’ottica di aprire nuove ve-

trine, illuminando le strade e au-
mentando il relativo grado di sicu-
rezza,  sarà  erogato  il  contributo  
anche a coloro che, essendo già ti-
tolari di un’attività all’interno del 
perimetro individuato dall’intesa, 
sottoscrivano un nuovo contratto 
di locazione per un locale sito al 
piano strada sfitto da almeno tre 

mesi, al fine di realizzare uno spa-
zio espositivo, vale a dire un’espo-
sizione che occupa interamente la 
superficie del locale». Il Comune 
«ha individuato nello sviluppo eco-
nomico dell’area uno stimolo parti-
colarmente efficace per persegui-
re la vivibilità del territorio e per 
contribuire alla risoluzione dei di-
sagi e delle tensioni sociali che lo 
contraddistinguono,  riconoscen-
do alle attività commerciali,  e in 
particolare agli esercizi di vicina-
to, un importante ruolo nello svi-
luppo e nel presidio sociale del ter-
ritorio, una funzione turistica e un 
servizio alla popolazione». Il con-
tributo è riconosciuto per trenta-
sei mensilità, estensibili fino a ses-
santa,  e  viene  graduato  nell’am-
montare  di  cinquecento  euro  al  
mese per i locali con superficie in-
feriore a cento metri quadrati; mil-
le euro al mese per i locali con su-
perficie uguale o superiore a cento 
metri quadrati. — a.b. 

di Alberto Bruzzone 

Serviranno  almeno  cinque  anni  
per poter arrivare in metropolita-
na al pronto soccorso dell’ospeda-
le San Martino di Genova. L’obiet-
tivo è il  2030, per effettuare un 
prolungamento  della  tratta  da  
piazza  Martinez  al  nosocomio,  
con una fermata intermedia in via-
le Benedetto XV. Importante il co-
sto  di  tutta  questa  operazione:  
280 milioni di euro che, al momen-
to,  non  sono  nelle  disponibilità  
del Comune di Genova. I program-
mi della Civica amministrazione 
sono stati illustrati ieri mattina in 
Sala Rossa a Palazzo Tursi, in occa-
sione della Commissione Comuna-
le alla quale ha partecipato l’asses-
sore alla Mobilità Matteo Campo-
ra, insieme ai tecnici di Amt. Se-
condo l’azienda di trasporti del Co-
mune di Genova, il tracciato dalla 
fermata di piazza Martinez a quel-
la di via Mosso sarà lungo 1,8 chilo-
metri e bisognerà scendere in pro-
fondità di almeno 34 metri per rea-
lizzare la stazione di viale Benedet-
to XV e di almeno 23 metri per la 
stazione di via Mosso. Il totale del-
l’operazione ammonta a 282,5 mi-
lioni di euro, di cui 90 per le due 

stazioni e 184 di lavorazioni com-
plessive. Gli 1,8 chilometri saran-
no a raso per 350 metri, in trincea 
per 220 metri e in galleria per i re-

stanti 1,3 chilometri. Il progetto sa-
rà presentato al Ministero dei Tra-
sporti entro l’ottobre di quest’an-
no. «L’obiettivo - spiega Campora - 
è aprire entro il 2026 la stazione di 
San Fruttuoso/Martinez ed essere 
poi pronti a proseguire il tracciato 
verso Levante. Questa estensione 
aiuterebbe a  gestire  il  trasporto 
pubblico locale, togliendo miglia-
ia di persone dai bus su gomma, e 
permetterebbe alle persone di rag-
giungere  dalla  Valpolcevera  l’o-
spedale e l’università». L’assesso-
re  alla  Mobilità  anticipa:  «Nel  
2025 il Ministero dovrà effettuare 
le valutazioni sulle opere da finan-
ziare, quindi la prossima primave-
ra  sapremo  se  il  progetto  potrà  
partire. Da lì comincerà la defini-
zione del progetto di fattibilità tec-

nico economica rafforzato, a cui 
poi seguiranno i cantieri. Oggi la 
metropolitana  di  Genova  copre  
una tratta di circa sette chilome-
tri, l’obiettivo è triplicarla. Se tutti 
i progetti nel cassetto fossero fi-
nanziati, ci vorrebbe circa un mi-
liardo di euro comprendendo l’e-
stensione  vero  la  Fiumara  oltre  
quella verso San Martino». Presen-
tare però un progetto troppo one-
roso comporterebbe il rischio di  
una  bocciatura,  visti  gli  importi  
messi a disposizione dal Mit per 
progetti nazionali: «Si potrebbero 
chiedere finanziamenti su tratte 
più lunghe, ma i fondi sono due 
miliardi su tutta Italia ed è quindi 
difficile  ottenere  finanziamenti  
per importi troppo grandi, meglio 
procedere a lotti». Perplessità so-
no state manifestate dalle mino-
ranze. Il consigliere comunale del-
la Lista RossoVerde, Filippo Bruz-
zone, ha osservato: «Il prolunga-
mento della metro sino a San Mar-
tino,  per quanto condivisibile,  è  
molto di là da venire. Ad oggi non 
ci  sono né progetto  preliminare  
né finanziamento. Siamo nel libro 
dei sogni». Il consigliere di Fratelli 
d’Italia Vincenzo Falcone ha chie-
sto  se  saranno  previste  fermate  
nei  pressi  dell’ospedale  Gaslini,  
ma secondo Campora «a oggi non 
esiste una valutazione per andare 
oltre San Martino». 

Al Gaslini

Cure palliative
pediatriche
Un mantello
di solidarietà

Il Comune

Nuove attività commerciali a Sampierdarena
Prolungato il bando per i contributi 

I progetti illustrati in commissione, il costo è di 280 milioni
Al momento il prolungamento è senza copertura finanziaria

Il progetto sarà 
presentato al Mit

a ottobre
Obiettivo il 2026

per la stazione
di San Fruttuoso

kL’assessore

Matteo Campora ha illustrato il 
cronoprogramma a Tursi

Genova Cronaca

kGli incentivi Sono mirati a favorire l’apertura di nuove attività commerciali

La fermata

La 
metropolitana 
proseguirà la 
sua corsa oltre la 
stazione di 
Brignole

L’assessorato
al commercio ha esteso

al 31 dicembre
le misure di sostegno

I trasporti

La metropolitana
a San Martino

non prima del 2030
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kLuca Manfredini

Direttore dell’hospice “Il Guscio”

pagina 6 Venerdì, 24 maggio 2024
.



di Fabrizio Cerignale

L’allarme che arriva dal Diparti-
mento Educazione a Corretti Sti-
li di Vita e Programmi di Comu-
nità di ASL3 è molto forte: il 70% 
dei ragazzi under 18 ha compor-
tamenti illegali, che variano dal 
consumo di stupefacenti, all’a-
buso di alcol, dalle sigarette elet-
troniche all’azzardo online, e a 
spiegarlo sono proprio i giova-
ni, quei 3100 studenti - la mag-
gior parte tra 11 e 14 anni - che 
hanno partecipato agli incontri 
del dipartimento e hanno rispo-
sto a un questionario anonimo 
sui loro stili di vita. «Quello che 
emerge è un aumento significa-
tivo di comportamenti che fino 
a qualche anno fa erano in fase 
embrionale - spiega il direttore 
del dipartimento, Gianni Testi-
no - come le sigarette elettroni-
che la proposta di sostanze sin-
tetiche, e l’azzardo online, che 
si aggiungono a quelli già noti 
come la cannabis che coinvolge 
il 20% della popolazione giovani-
le, il consumo estremo di alcol 
nel week end, che interessa il  
35% di giovani, oltre al regime 
alimentare non corretto con cir-
ca un 15% degli intervistati che 
non consuma mai frutta e verdu-
ra. Il dato che preoccupa di più, 
però, è che il numeri di ragazzi 
che ha comportamenti  illegali  
per colpa di una società che non 
è  più  educante  e  preferisce il  
mercato alla salute». A guarda-
re le tabelle, esposte nel corso 
dell’incontro da Patrizia Balbi-
not, referente per le scuole del 
dipartimento, colpiscono i dati 
relativi alle fasce preadolescen-
ziali, con un 3,6% di ragazzi tra 
gli 11 e 12 anni che giocano d’az-
zardo, un 2,2% che abusa di al-
col, un 4% che fa uso di e-cigaret-
te. Proprio per questo sono stra-
tegici  questi  incontri  che  per-
mettono di: «Interagire. soprat-
tutto con i giovani sotto i 12 anni 
- continua Testino - perché sono 
gli anni nei quali c’è un cambia-

mento di visione di vita mentre, 
successivamente,  diventa  più  
complicato».  Andando  avanti  
nell’età, infatti, il quadro non mi-
gliora: la sigaretta elettronica è 
in mano al 39% di giovani tra i 16 
e i  18 anni, 2 su 5 consumano 
cannabis e il 33% beve in modali-
tà “binge”, incontrollata. Parten-
do  da  questi  numeri,  però,  si  
può costruire un percorso vir-
tuoso che dalla scuola si amplia 
a tutte le fasi della vita e a ogni 
classe sociale. 

«Questo è il momento di dimo-

strare che la strada che abbiamo 
intrapreso è quella giusta - sotto-
linea Luigi Carlo Bottaro, diretto-
re generale di Asl 3 - qui parlia-
mo di scuola, che sono gli anni 
che formano la persona, ma l’o-
biettivo è di allargare l’esperien-
za alle diverse età e fasce sociali. 
Siamo orgogliosi di avere coin-
volto le persone ristrette nelle 
case circondariali, perché la sa-
lute è un diritto imprescindibi-
le, e pensiamo che l’educazione 
ai corretti stili di vita si debba ap-
plicare anche ai soggetti anziani 

sani, che possono e devono ave-
re una vita il più possibile esente 
da malattie, così come ai pazien-
ti oncologici che dall’ambulato-
rio di medicina integrata del Gal-
lino possono avere  indicazioni  
su  come  migliorare  la  qualità  
della vita e avere una adeguata 
alimentazione anche nel  corso 
di terapie molto impattanti». 

Un’attività di prevenzione che 
migliorando la qualità della vita 
permette anche di risparmiare 
sul sistema sanitario.

«Il 50% delle morti oncologi-
che sarebbero evitabili se si se-
guissero corretti stili di vita - con-
clude Bottaro - e, aldilà di tutti i 
fattori etici e morali, se immagi-
niamo il costo di una giornata di 
degenza tra i 500 e i 700 euro e 
le spese altissime dei farmaci di 
ultima  generazione,  avremo  
una ricaduta notevole sul servi-
zio sanitario nazionale con un ri-
sparmio di risorse che si potran-
no destinare a temi come la vec-
chiaia, che nella nostra regione 
andiamo  maggiormente  ad  af-
frontare». 
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Ieri il nostro giornale ha raccontato 
dell’evento tenutosi il  6 maggio al 
Teatro della Gioventù, nel corso del 
quale Regione Liguria ed Alisa han-
no pubblicizzato la  nuova campa-
gna di spot – affidata per 80 mila eu-
ro Corrado e Camilla Tedeschi- per 
comunicare i corretti stili di vita. Al-
l’iniziativa erano stati  invitati diri-
genti delle Asl liguri, alcuni dei qua-
li,  autorizzati,  hanno  raggiunto  il  
teatro con le auto di servizio. 

Alisa, che già nell’articolo di ieri 
aveva fornito delle spiegazioni, in-
terviene ancora per alcune precisa-
zioni, che non smentiscono le noti-
zie scritte da Repubblica: «Le campa-
gne, come quelle con protagonisti  
Camilla e Corrado Tedeschi, hanno 
la finalità di diffondere e promuove-
re corretti stili di vita per tutelare la 
salute. Da una parte hanno l’obietti-
vo di aiutare il cittadino ad adottare 

comportamenti che possano ridur-
re il rischio di contrarre le malattie. 
Dall’altra rappresentano un vero e 
proprio investimento per il sistema 
sanitario. Come confermato da di-
versi studi sulla materia, ogni euro 
investito nei corretti stili di vita ne 
frutta mediamente almeno tre in ri-
sparmi, riducendo il numero di per-
sone che si ammalano, si abbattono 
i costi da sostenere per prendere in 
carico i pazienti». Alisa non specifi-
ca quanto risparmio garantiscono i 
corretti stili di vita promossi a costo 
zero dal servizio pubblico (ad esem-
pio il Dipartimento Asl3 di cui scri-
viamo in questa stessa pagina).

«Anche grazie alle campagne di 
comunicazione sulla donazione di  
sangue - prosegue Alisa - nel 2023 è 
cresciuto sensibilmente il  numero 
di giovani donatori e si è evitato, in 
estate, carenze di sangue, inverten-
do il trend. Il fatto che le campagne 
sulla salute sui canali social di Regio-
ne Liguria abbiano superato costan-
temente il milione di visualizzazioni 
e moltiplicato i clic agli approfondi-
menti con i medici, sono una ulterio-
re testimonianza della bontà del per-
corso. La serata a teatro , per la qua-
le il personale della sanità è stato in-
vitato (non convocato), è una occa-
sione per far conoscere al  mondo 
della sanità ligure la qualità del lavo-
ro che è stato portato avanti per pro-
muovere i corretti stili di vita, con 
l’intenzione di coinvolgere sempre 
di più i medici e gli esperti. — m.p.

Presentati i dati del 
Dipartimento 

Educazione, diretto da 
Gianni Testino, raccolti 

con incontri nelle 
scuole, studi e analisi

Il 70% degli under 18 ha 
comportamenti  illegali  

Il caso

Alisa e la serata teatral-sanitaria
“Campagna per tutelare la salute”

L’iniziativa

Stili di vita (s)corretti
I ragazzi si raccontano

nel progetto di Asl3 

L’evento

L’incontro di ieri 
al Ducale; sotto, 
Ricchebono, 
Balbinot e 
Testino 
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j L’evento

Un’immagine 
della serata 
al Teatro della 
Gioventù
Da sinistra 
Corrado 
Tedeschi 
l’assessore 
Angelo 
Gratarola e il 
presidente
Giovanni Toti
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Ormai manca solo l’ultimo tassel-
lo, il completamento del percorso 
delle certificazioni,  ma dal  1  lu-
glio, come previsto nel cronopro-
gramma, le diciassette Cot, le cen-
trali operative territoriali della Li-
guria entreranno in funzione. Si 
tratta del primo tassello del piano 
di assistenza territoriale del  go-
verno, previsto dal Pnrr, che pre-
vede l’entrata in servizio delle “ca-
se di  comunità”,  che  saranno il  
punto  di  riferimento  per  l’assi-
stenza di prossimità e inizieranno 
l’attività tra quest’anno e il prossi-
mo, e gli ospedali di comunità che 
svolgono una funzione interme-
dia tra l’assistenza domiciliare e il 
ricovero di bassa intensità, che sa-
ranno aperti tra il 2025 e il 2026. A 
tracciare la “road map” l’assesso-
re alla sanità della Regione Ligu-
ria Angelo Gratarola ha spiegato 
come questa sia un punto di forza 
per aiutare i cittadini più fragili, 
circa 34 mila over 65 liguri nella 
prima fase che arriveranno a oltre 
40mila assistiti entro il 2026, co-
me i malati cronici che necessita-
no di visite, terapie e interventi. 

«Persone che prima dovevano 
andare dal proprio medico di fa-
miglia e da lì iniziare un lungo per-
corso — spiega l’assessore — e che 
ora potranno semplicemente tele-
fonare alla Cot e trovare operatori 
a disposizione tutti i giorni della 
settimana per gestire diverse atti-
vità. Infermieri e personale di sup-
porto che, tra l’altro, già conosco-
no i dati del paziente attraverso il 
nuovo sistema della “cartella a ca-

sa” che rappresenta uno strumen-
to gestionale attivo e non sempli-
cemente di un sistema di archivia-
zione. La cartella, infatti, viene ag-
giornata volta per volta, in caso di 
ricovero in ospedale o accesso al 
pronto soccorso e, quindi, la sto-
ria clinica non si interrompe mai, 
e fino ad oggi non era così». 

Le  diciassette  centrali  liguri,  
quindi, saranno attive a Imperia, 

Sanremo  e  Bordighera  per  la  
ASL1, Savona, Cairo Montenotte e 
Finale Ligure in ASL2, Voltri, Bol-
zaneto, Fiumara, Struppa, Castel-
letto e Quarto in ASL3, Chiavari e 
Sestri Levante in ASL4, La Spezia, 
Sarzana e Brugnato in ASL5, che 
saranno aperte fino alle 17 nei gior-
ni feriali e fino alle 14 nei festivi. 
«È evidente che questa è la prima 
grande scadenza raggiunta per la 

partita Investimenti Pnrr. Stiamo 
quindi lavorando nella direzione 
di quello che è il disegno definiti-
vo previsto dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza e dal Decreto 
Ministeriale 77 per l’assistenza ter-
ritoriale, con un sistema che a pic-
coli  passi  si  definisce,  come un 
puzzle.

Ad oggi abbiamo rispettato tut-
te le scadenze e stiamo dando con-

tenuto a quello che diventeranno 
le Case di Comunità con una me-
todologia di lavoro incentrata su 
un forte coordinamento regiona-
le che in maniera organica accom-
pagna il territorio». 

In  questo  caso  si  tratta  di  32  
strutture, che saranno aperte dal 
2024 al 2026, che diventano il pun-
to di riferimento per la popolazio-
ne per l’assistenza di prossimità, 
a cui i cittadini in particolare quel-
li fragili e cronici, trovano le rispo-
ste ai loro bisogni di natura sanita-
ria, sociosanitaria e sociale, ridu-
cendo così il ricorso alle strutture 
ospedaliere. Infine ci sono gli  11 
ospedali di comunità. «Che sono 
uno strumento che da un lato ser-
virà a frenare l’avvi al pronto soc-
corso di quei pazienti che potreb-
bero stare all’interno di una strut-
tura gestita più dal punto di vista 
infermieristico che medico — sot-
tolinea Gratarola — e dall’altra par-
te assorbire quei pazienti che pri-
ma di poter tornare nel proprio 
domicili  necessitano di  qualche  
giorno  di  assestamento».  Resta,  
ovviamente, il  problema annoso 
del personale, che non riguarda 
solo la Liguria ma che è particolar-
mente complesso. 

«Questo non è un problema so-
lo del territorio ma di tutto il servi-
zio sanitario nazionale — conclu-
de Gratarola — alcune risorse so-
no difficilmente  reperibili,  però  
questa è la strada e ci dobbiamo 
muovere all’interno di queste re-
gole». 

Il primo tassello
realizzato con i fondi 

Pnrr, l’assistenza 
integrata garantita 
con una telefonata 
tramite le cartelle 

mediche online

di Fabrizio Cerignale
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la sanità

Pronte 17 centrali 
per gli esami e le visite
di 34mila liguri fragili

Genova Cronaca

FORMENTERA

Letto matrimoniale con

contenitore e comodo meccanismo

a partire da 1.589
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